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CONSIGLIO COMUNALE DEL 02.03.2021 

Interventi dei Sigg. consiglieri 

 

• Approvazione Regolamento per l’istituzione e la disciplina del 

canone unico patrimoniale Legge 160/2019 decorrenza 1 

gennaio 2021. 

• Approvazione tariffe del canone patrimoniale di occupazione 

del suolo pubblico, del canone pubblicitario per le affissioni 

pubbliche e del canone mercatale anno 2021. 

• Approvazione Regolamento inerente l’Imposta municipale 

Propria (IMU). 

• Imposta Municipale Propria (IMU) – Deliberazione inerente le 

aliquote e le detrazioni relative all’imposta municipale propria 

(IMU) anno 2021. 

• Art. 172, 1° comma, lettera C) del D. Lgs. 267/00. Servizi a 

domanda individuale. Determinazione tasso copertura 

percentuale del costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 

2021. 

• Deliberazione in merito all’emissione degli avvisi di pagamento 

TARI 2021 ed alle scadenze dei relativi versamenti. 

• Verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da 

destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, 

che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di 

superficie ex art. 172 c.1 lett. B) del D. Lgs. n. 267/2000. 

• L.R. 15/89, modificata con la L.R. 39/1997 – Definizione 

quota di proventi derivanti dagli oneri per opere di 

urbanizzazione secondaria a favore di edifici religiosi presenti 

sul territorio comunale – Anno 2021. 

• Approvazione DUP comprensivo di nota di aggiornamento 

2021-2023. 

• Bilancio di previsione finanziario 2021-2023. Approvazione. 
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Presidente 

Adesso abbiamo tutta una serie di punti all’ordine del giorno che come sapete il 

3, il 4, il 5, il 6, il 7, l’8, il 9, il 10, l’11 e il 12 sono tutti punti legati al bilancio 

di Previsione 2021. Come di regola, se voi siete d’accordo, il Sindaco fa una 

presentazione generale, fermo restando che poi punto per punto viene votato e 

quindi uno può decidere chiaramente se fare delle dichiarazioni, a parte che 

dopo la dichiarazione del Sindaco si apre il dibattito, ma questo è pacifico. Però 

poi quando andiamo a votare punto per punto uno può fare delle dichiarazioni 

chiaramente separate o come preferisce fare. Tanto la votazione la faremo come 

ho detto punto per punto.  

Quindi do la parola al Sindaco, Sindaco vuoi che metta su le slide? 

 

Sindaco 

Magari è meno noioso, sì. 

 

Consigliere Suriani 

Scusi Presidente, mi ripete tutti i punti che trattiamo adesso tutti insieme 

quindi dal 3 … 

 

Presidente 

Dal 3 al 12 che sono tutti i punti del bilancio. Poi dopo come dico negli 

interventi uno dice: intervengo su quell’argomento, poi chiaramente le votazioni 

sono singole. E perché se ci mettiamo a guardarli uno per uno … anche perché 

sono molti punti uno che coincide con l’altro.  

Ok, do la parola al Sindaco, grazie Andrea, grazie a te. 

 

Sindaco 

Io parto. Quali sono gli obiettivi del bilancio di previsione del 2021: i tre 

obiettivi fondamentali sono questi, sono lo sviluppo e il contenimento dei costi 

e il contenimento della tassazione.  

Per quanto riguarda lo sviluppo, così come già ci eravamo detti anche in 

commissione, è un bilancio che guarda alla ripresa, ha un occhio attento alla 

ripresa; intanto cerchiamo di mantenere e valorizzare la cura del verde nei 
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parchi e nei giardini, ne abbiamo parlato già prima incrementando quelli che 

sono gli interventi di sistemazione del verde e dei giochi bimbi, progettare la 

riqualificazione dell’area del Sangone attraverso un progetto generale che 

comprende più fasi di intervento in cui rientra il Parco Avventura, quello che 

sappiamo che è già finanziato con i fondi del TRM e in parte nostri; 

l’ampliamento degli orti urbani, un percorso pedonale nei pressi del Parco 

Ilenia Giusti con le relative piazzuole, e una pista di mountain bike e un Parco 

per la disabilità. La continuazione appena sarà possibile … degli insediamenti e 

dei cantieri di lavoro … la continuazione dei finanziamenti alle scuole e di 

sostegno al disagio, l’incremento della sicurezza sia stradale con l’installazione 

di nuove telecamere per la sorveglianza degli accessi all’abitato che è abitativa 

con il fondo triennale per i condomini …  

(secondo me siamo tranquillamente su una frequenza strana stasera, spero 

riusciate a sentirmi, non so cosa fare … Mi sposto di postazione). 

La continuazione dei finanziamenti alle scuole e il sostegno … l’incremento 

della sicurezza con l’installazione di nuove telecamere l’avevo già detto, 

organizzare nell’ambito dei rapporti di gemellaggio con Elk gli scambi a valenza 

sportiva e culturale per quanto sarà possibile; mantenere le iniziative legate al 

commercio … artigianato sul territorio. La ristrutturazione del Palatenda … 

completare tutte le opere sia interne che esterne del nuovo Municipio, 

traslocare nel nuovo Municipio comunale tutti gli uffici, collaborare con la Città 

Metropolitana per realizzare una nuova rotonda nei pressi della cascina 

Gonzole … accompagnare la realizzazione delle opere viarie legate al PEC di via 

Genova, quindi realizzare un nuovo tratto di fognatura da metà di via Genova 

fino a via San Rocco, ultimare l’arredamento della nuova Biblioteca comunale, 

in parte l’abbiamo fatto, manca ancora qualche cosa, far partire i lavori di 

ristrutturazione del vecchio Municipio e del campanile; … di ristrutturazione 

dell’ex Cottolengo, completare il rifacimento dei vialetti all’interno del cimitero 

comunale, mettere in cantiere la ristrutturazione del Centro per l’Impiego in 

accordo con la Regione, progettare il recupero della vecchia piscina comunale 

per adibirla a Centro Polivalente, progettarne il recupero funzionale dell’edificio 

… e ultimare la realizzazione del nuovo blocco loculi per 768 posti, mantenere 

la manutenzione ordinaria degli edifici scolastici … l’ultimazione della bonifica 
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del Parco Ilenia Giusti a partire dal ponte di Rivalta, far partire la gara per 

l’adeguamento statico, sismico e  antincendio della scuola media … far partire 

la gara per il primo lotto di telecamere di sicurezza della città, la messa in 

sicurezza, la riparazione, la sostituzione dei giochi bimbi dove necessitano, la 

ristrutturazione completa di alcuni giardini che avevo anticipato prima, 

interventi di manutenzione straordinaria su strade,  marciapiedi e dossi come 

già anticipato, collaborare con gli Enti preposti per una rapida e funzionale 

esecuzione dei lavori della nuova linea SFM5, far partire le procedure per la 

realizzazione del Parco Avventura. 

Per il contenimento dei costi le tariffe per le mense sappiamo gli asili nido come 

quasi tutti gli altri servizi a domanda individuale … con un incremento del 5% 

che era inferiore addirittura al tasso … Il contenimento della tassazione, 

l’obiettivo principale è quello di contenere la tassazione in continuità con la 

filosofia degli anni precedenti,e per quanto riguarda le tariffe IMU di mantenere 

immutate sia l’IMU che mantenere immutata l’addizionale comunale.  

Come vedete qui ci sono alcune immagini delle operazioni che sono state fatte e 

che continueranno di manutenzione che abbiamo sostituito la staccionata … 

abbiamo messo anche le protezioni ai ponticelli nel Parco Ilenia Giusti è stata 

una bella soddisfazione, era necessario soprattutto anche dopo il primo 

lockdown abbiamo avuto un bel po’ di persone che si rivolgevano verso il Parco 

Ilenia, verso la pista ciclabile. Allora una nuova pista ciclabile si farà tra Rivalta 

e Beinasco, quella che stiamo realizzando insieme al Comune di Rivalta in 

cofinanziamento. Ne parlava prima l’assessore Martina, la ristrutturazione del 

Parco di via De Gasperi, sperando insomma che Sport e Salute accetti la nostra 

candidatura, abbiamo avuto l’idea di rivedere e di cambiare questo Parco, in 

questa zona attività fisica e dall’altra parte attività …  

Abbiamo sempre il nostro progetto come avete sentito prima l’ultimo saluto 

prima di essere condotti alla cremazione un saluto dei propri cari e quindi su 

questo ne avevamo già parlato, c’è il desiderio e la volontà di proseguire. La 

costruzione del nuovo blocco loculi, ne abbiamo già parlato prima, sono 760 

loculi che abbiamo … tempo fa e stanno procedendo … fine 2019 e li abbiamo 

dati da poco. C’è naturalmente tutto il Piano Regolatore del nostro cimitero, 

abbiamo ancora un po’ di spazi negli ultimi anni oserei dire che ne abbiamo 
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ancora circa la metà, un po’ meno della metà ma abbiamo ancora una buona 

scorta di …  

I lavori in corso del nuovo Municipio, qui vedete l’archivio, questa parte è già 

stata coperta è già stata pavimentata in questo mese, in quindici giorni in 

realtà, è già stata pavimentata e questi sono i famosi compattabili, vi ricordate 

di quando parlavamo dell’acquisto di scaffalature? Ecco, questi sono i 

compattabili, il montaggio di questi compattabili … l’archivio di tutto rispetto. 

Qui abbiamo l’edificio del Centro per l’Impiego, quello di cui parlavo prima, vi 

dicevo che cureremo la ristrutturazione anche con l’aiuto di Regione Piemonte e 

nel frattempo verrà trasferito temporaneamente presso i locali in cui siamo noi 

in questo momento, noi non appena ci sposteremo lasceremo il posto al Centro 

per l’Impiego, e inizieremo la progettazione dei lavori per consentire il recupero 

di questo edificio, tra l’altro è molto bello. Per quanto riguarda l’urbanizzazione 

qui è un’urbanizzazione del nostro territorio; l’impianto MD, l’insediamento del 

supermercato MD che ha dato una bella … all’area, veramente molto bella … 

Così mi sentite meglio? 

Quindi ha riqualificato parecchio la zona ed è un supermercato che vedo è 

parecchio frequentato, un supermercatino di quartiere, ma vedo che ha attirato 

le persone della zona. La scuola media Enrico Fermi, ne abbiamo parlato prima 

sulla progettazione per la messa in sicurezza sismica e l’adeguamento; il 

Palatenda, abbiamo parlato della ristrutturazione del Palatenda per ridargli 

nuovamente una riqualificazione, ha molti anni, è vetusto, ha bisogno di essere 

un po’ rivisitato.  

Qui passiamo alla parte prettamente tributaria la parte tributaria e contabile, 

sappiamo che la IUC è stata istituita con la Legge 147 del 2013 ed è l’Imposta 

Unica Comunale che si basa su due presupposti impositivi: il possesso degli 

immobili quindi la componente patrimoniale che è l’IMU e l’erogazione la 

fruizione dei servizi comunali che è la TARI. Se vi ricordate è stata poi anche 

inserita al proprio interno la TASI che ormai non c’è più quindi è diventata un 

tutt’uno con l’IMU. Qui sappiamo quali sono le imposizioni, chi è per quanto 

riguarda l’IMU è dovuta dal possessore, invece la TARI sappiamo che è 

l’utilizzatore in quanto trattasi di servizi. Su quali immobili. Le aliquote non 

sono cambiate rispetto all’anno passato il 10,6‰, sappiamo quali sono le 
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agevolazioni che vengono fatte e sappiamo che il 10,6‰ riguarda gli edifici 

industriali di cui il 7,6‰ a competenza dello Stato, che viene girata da noi allo 

Stato; il 10,6‰ delle seconde case, dei locali commerciali e artigianali, il 4,5‰ 

riguarda l’abitazione principale delle categorie catastali A1, A8, A9 più le 

pertinenze nelle categorie C2, C6 e C7; il 4,6‰ nei casi di comodato d’uso, il 

4,5 per gli immobili locati con i Patti Territoriali, sappiamo che la soglia di 

esenzione è sempre quella di 6 euro e la scadenza il 50% entro il 16 di giugno e 

il 50% entro il 16 di dicembre. Il gettito che abbiamo previsto è di 4.700.000 

euro. Sappiamo anche che l’IMU non dovuta, considerata in quanto abitazione 

principale, sono quelle unità immobiliari che appartengono alle Cooperative 

edilizie a proprietà indivisa e le relative pertinenze, gli alloggi sociali, la casa 

coniugale è assegnata al coniuge separato o divorziato, gli immobili del 

personale delle Forze dell’Ordine della Polizia e dei Vigili del Fuoco e gli anziani 

disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero con l’abitazione non 

locata. 

Le seconde case: manteniamo il 10,6, sapete che per quanto riguarda la 

raccolta rifiuti abbiamo una nuova ditta che lavora che è la Tecno Service, che 

ha avuto praticamente l’aggiudicazione a seguito di un iter abbastanza vissuto 

tra ricorsi e non ricorsi però il commissario ha poi definito effettivamente che 

l’aggiudicatario della gara è la Tecno Service e quindi ha preso servizio. Avete 

potuto vedere sul territorio ci sono dei nuovi camioncini, un nuovo servizio. 

Quindi non vi sono delle sostanziali variazioni rispetto al 2020 come ci siamo 

detti anche perché il piano Arera del 2021 non è ancora stato portato in 

Assemblea dei Sindaci, quindi al momento l’ispezione a bilancio è stata fatta 

sulla base delle indicazioni del 2020 sul piano che noi avevamo approvato a 

suo tempo per il 2020. Sappiamo che questo è un servizio che deve garantire la 

copertura del 100% del costo del servizio che è un servizio di raccolta e di 

smaltimento dei rifiuti. La stessa suddivisione fra quota fissa e quota variabile, 

utenze domestiche e non domestiche; manteniamo quelle che sono le 

agevolazioni previste addirittura dalle esenzioni ISEE quando è minore agli 

8.000, sappiamo che vi è una riduzione fino al 35% con un’ISEE che va dagli 

8.000 a 11.160 e per gli ultrasessantacinquenni di un unico componente o con 

i coniugi anziani soli con un’ISEE inferiore 13.600 euro: l’esenzione e lo sgravio 
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se si è stati licenziati nell’anno, se si è in mobilità, si ha praticamente la cassa 

integrazione guadagni, il contratto a tempo determinato non rinnovato, 

applicando l’ISEE istantaneo e corrente. Le ulteriori agevolazioni per la TARI, 

per le attività commerciali e artigianali nelle zone o nelle vie limitrofe al centro 

con i lavori in corso per più di 30 giorni, le agevolazioni in modo differenziato a 

seconda dell’effettivo disagio subito, le riduzioni poste a carico del bilancio 

comunale come quelle che abbiamo avuto nel 2020 con la percentuale di 

sgravio massimo del 50% del tributo dovuto. Per quanto riguarda la modalità di 

pagamento della TARI può essere fatta in un’unica soluzione entro il 30 giugno 

2021 oppure in quattro rate, il 33% entro il 30 giugno, il 33% entro il 15 

settembre, il 31 ottobre il 33% rimanente e il 30 aprile 2022 ci sarà l’eventuale 

conguaglio sul Piano Finanziario del 2021. La modalità di pagamento sappiamo 

che è il modello F24 e la somma non dovuta è quella al di sotto dei 12 euro.  

Il piano tariffario del Covar prevede un costo di 4.022.079 e il gettito totale è 

4.435.239.  

I servizi a domanda individuale sono, lo sappiamo, la refezione scolastica, gli 

asili nido, il centro culturale, gli impianti sportivi, i trasporti funebri, la mensa 

dipendenti e il trasporto studenti; sappiamo che noi abbiamo un costo 

complessivo di questi servizi di 1.834.240 per il Comune. La copertura che noi 

abbiamo è del 72,35% complessiva con un gettito presunto per le entrate 

comunali di 1.327.100.  

Le tariffe queste sapete che sono le stesse, l’addizionale comunale IRPEF non è 

cambiata, da noi è sempre lo 0,5, le agevolazioni per l’addizionale comunale 

IRPEF continua ad esserci per i lavoratori autonomi il rimborso del 100% con 

un reddito ISEE inferiore ai 4.000, poi si arriva all’80% con il reddito ISEE tra i 

4001 e i 6.000 e del 40% di rimborso con reddito ISEE tra i 6.000 e gli 8.000; 

per i lavoratori dipendenti e i pensionati vi è un rimborso del 100% con un 

reddito ISEE inferiore agli 8.000, l’80% con un reddito ISEE che va dagli 8001 

ai 12.000 e il 40% tra i 12.000 e i 16.000.  

Le linee programmatiche a integrazione degli obiettivi del bilancio del 2021 non 

del 2019 come abbiamo detto prima è mantenere contenute le tariffe dei servizi 

a domanda individuale, gli standard nella proposizione delle offerte culturali e 

sportive, la riconferma della quota pro capite a favore del CIDIS che vi ricordo 
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per noi essere quasi 1.000.000 di euro, 996.000 euro, mantenimento dei fondi 

a sostegno dei cittadini indigenti, il finanziamento di borse lavoro, 

l’assistenza/aiuto ai cittadini per il pagamento delle nuove imposte, il 

completamento delle opere di compensazione di TRM quindi il Parco Avventura, 

gestire le attività culturali e le manifestazioni, la ricerca dei finanziamenti per 

la realizzazione del Palazzetto dello Sport, non è un lavoro che abbiamo 

dimenticato, ottenere la dismissione della GTT della vecchia stazione del 

trenino in quanto tutti i passaggi del PEC sono stati definiti; il sostegno alle 

attività di produzione tipica del territorio, quindi il nostro sedano rosso è quello 

che verrà fuori, le politiche attive per la sicurezza stradale e le gare di appalto 

per l’ex Cottolengo, il bando delle periferie, incrementare lo sport e le attività 

del tempo libero, mantenere i posti nell’asilo nido e se possibile incrementarli 

attraverso anche l’aumento delle convenzioni con nidi privati e stiamo 

studiando altre tipologie di servizi, diciamo così di offerte, stiamo cercando di 

capire sul territorio quali potranno essere delle nuove forme di servizi, di offerta 

da dare alle famiglie; progettare la riasfaltatura delle strade, quello ce avete già 

visto prima e cercare naturalmente di programmarne un tot all’anno per 

arrivare ad avere un bel piano di manutenzioni nel corso dei prossimi anni. Il 

concetto che voi mi sentite spesso dire la qualità della vita, anche rispetto al 

programma Orbassano senza barriere, continuare la preparazione degli allegati 

urbanistici per la Variante Generale del nuovo Piano Regolatore, premetto che 

con tutto quello che si è fatto in questi due anni e considerando che è 

scoppiata una pandemia il Piano Regolatore ha avuto certamente un momento 

di rimessa da parte ma per forza di cose: non avremmo potuto e saremmo forse 

anche stati eccessivi nel portarlo avanti rispetto ad altre priorità che si sono 

venute a creare. 

L’individuazione sul territorio e progettazione di nuove aree cani, per 

rispondere di nuovo al consigliere Raso, e proseguire la collaborazione con 

quegli Enti superiori al fine di portare a termine la realizzazione di importanti 

progetti, come sappiamo la SFM5 che sta proseguendo nel progetto esecutivo, 

la Torino-Lione, la linea della Metro 2, della metropolitana e la circonvallazione 

di Borgaretto che ci aiuterà parecchio. Valorizzare il sistema bibliotecario: 

anche questo è un lavoro che è stato fatto e continua ad essere fatto, Stefania 
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lo sa bene. Valorizzare le strutture ricreative gli impianti sportivi esistenti e 

valorizzare i Centri di Quartiere. Ci sono alcune foto di giochi bimbi e delle aree 

cani; noi abbiamo sempre attenzione ai problemi sociali e sappiamo che anche 

al Quartiere Arpini chi ha avuto modo di vedere, praticamente siamo a buon 

punto con la costruzione del lotto che si chiama UMI3, quello per cui ci 

saranno sette appartamenti per disabili gravi con una domotica particolare e 

con una modalità operativa di costruzione completamente diversa rispetto a 

quelle che noi conosciamo i immaginiamo. Attenzione sempre per la cultura e 

le altre culture in generale, la Chiesa Ortodossa, la cerimonia di inizio e posa di 

prima pietra e poi i passaggi successivi, la costruzione della chiesa che è in 

corso. Poi abbiamo l’area del PEC di via Genova, lo sapete, è quella che ci 

permette di realizzare una strada alternativa che ci permetterà – quella via lì 

parte da lì dove vediamo questo sentiero e proseguirà fino ad arrivare in Strada 

Pendina – questi sono i primi edifici residenziali nel PEC di via Genova, anche 

qui costruzione particolare con particolari tecnologie innovative, tra l’altro. 

Il tracciato della M2, lo conosciamo, la M2 in Orbassano l’importanza della 

Metro2 per Orbassano che sarebbe veramente, che sarà nel corso del tempo 

davvero un cambio di rotta e ci saranno una serie tra l’altro di innovazioni in 

materia di trasporti non da poco, per cui cambieranno davvero l’aspetto del 

nostro territorio da quel punto di vista. Vediamo l’ingombro sotterraneo della 

M2 nel parco, l’abbiamo già vista prima. Direi che possiamo andare avanti, la 

SFM5 con tutti i vantaggi che tutti conosciamo sul sistema ferroviario 

metropolitano e sui trasporti in generale, qui vedete alcune foto sugli interventi 

sulle strade sui marciapiedi, un bel lavoro tra l’altro, stanno facendo veramente 

un bel lavoro. Il vecchio Municipio: questo è il rendering di come il Municipio 

verrà ristrutturato e la parte che rimane, lo vedete, quella che è sulla destra 

che praticamente riguarda proprio esclusivamente la parte storica, perché 

l’altra era stata costruita in un tempo successivo e non fa parte del progetto di 

restauro. Anche qui l’ex Cottolengo che riguarda sempre il Bando delle 

Periferie, quindi la sua nuova veste, la rotonda di Regione Gonzole di cui 

abbiamo parlato prima, che anche qui sarà un cambiamento di viabilità 

importante. Non vi leggo i principi del bilancio perché li conoscete tutti, sapete 

quali sono non ve li dico. Vi do invece alcune cifre sulle entrate e sulle spese 
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correnti. Per quel che riguarda il titolo I che sono le imposte e tasse e altre 

entrate tributarie, abbiamo entrate per 13.302.739, prevediamo, il titolo II sui 

contributi e trasferimenti da Stato e Provincia 501.582, il titolo III che sono le 

tariffe per erogazione dei servizi sono 4.589.500, le entrate correnti in generale 

sono 18.393.821 di cui oneri di urbanizzazione 553.000. 

Le spese correnti e il rimborso prestiti finanziano tutte queste entrate sia di 

parte corrente che gli oneri di urbanizzazione e finanziano spese correnti e 

rimborso prestiti per 18.946.821 così suddivise: i servizi istituzionali per 

5.045.492, l’istruzione pubblica per 1.934.510, l’ordine pubblico e la sicurezza 

per 1.057.997 la cultura e lo sport per 749.250, la viabilità e i trasporti 

904.900, l’assetto territoriale ambientale e l’ambiente in generale 4.931.109, le 

politiche sociali 2.246.112, sviluppo economico e lavoro 295.800, il rimborso di 

mutui e accantonamento a fondi 1.781.651. Per quanto riguarda le entrate e le 

spese in conto capitale, così parliamo di investimenti, abbiamo le alienazioni di 

beni e cessioni di aree per 691.000 euro contributi agli investimenti 340.400, 

l’avanzo di amministrazione non l’abbiamo utilizzato e lo utilizzeremo solo a 

seguito dell’approvazione del rendiconto, i trasferimenti di capitale 646.000. 

Queste entrate in conto capitale, e sono esclusi naturalmente gli oneri di parte 

corrente, i 553.000 di prima, ammontano a 2.159.000, finanziano le spese in 

conto capitale per 2.013.000 e l’estinzione di mutui per 146.000; sui servizi 

istituzionali vanno ad incidere per 269.000, sull’istruzione pubblica per 

122.500, per il territorio e l’ambiente per 825.000, per il settore sociale 85.000, 

la viabilità e i trasporti 154.000, lo sport 545.000 e altro 2.500 euro.  

Le principali entrate che sono entrate tributarie che sono previste nel 2021 

abbiamo l’addizionale comunale che è lo 0,5‰ con un gettito previsto da 

1.550.000, la tassa sui rifiuti con un gettito previsto sempre sul Piano 

Finanziario 2020 di 4.435.239, l’IMU per 4.700.000 euro e il canone unico 

patrimoniale che sappiamo essere la peculiarità di questo bilancio non politico 

ma un bilancio contabile dettato da un cambiamento normativo che va a 

sostituire la TOSAP la Pubblicità e le pubbliche affissioni; il gettito previsto è di 

425.000 euro, è il medesimo naturalmente, non cambia, vengono soltanto 

aggregate quelle che erano le imposte che ho detto adesso in un canone unico 

definito patrimoniale.  
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Le spese per il personale sono pari al 27,50% delle spese correnti e sono 

superiori a quelle stanziate l’anno scorso. Gli incarichi di consulenza, il tetto 

massimo di spesa è fissato in 5.000 euro, e sappiamo che l’avanzo di 

amministrazione è stato sbloccato già dal 2017 e il suo utilizzo sarà 

naturalmente destinato alla realizzazione di nuove infrastrutture necessarie 

alla cittadinanza e potrà avvenire naturalmente a seguito come dicevo prima, 

del bilancio consuntivo, quindi dell’approvazione del rendiconto che certificherà 

effettivamente l’avanzo definitivo quindi la quantificazione reale. L’intenzione di 

questa amministrazione è naturalmente quella di utilizzarlo per finanziare 

alcuni progetti in modo da non gravare con delle rate di mutui sui bilanci 

futuri. Abbiamo sempre il nostro modus operandi che è quello di considerare le 

ricorrenze nel rispetto delle istituzioni e del loro prezioso servizio quindi è un 

riconoscimento che vogliamo sempre dare a chi svolge davvero delle grandi 

opere con noi tutti i giorni, delle grandi azioni tutti i giorni; abbiamo il 

mitragliamento del trenino, l’utilizzo di illuminazioni simboliche sulle quali ci 

stiamo anche attrezzando in modo sistematico per poterle poi affrontare con 

maggiori facilità e minori spese. Le considerazioni finali, il valore del 

volontariato lo vediamo ogni giorno ad Orbassano il gruppo degli Alpini ha dato 

di nuovo vita riscrivendo nuovamente i nomi, dando nuovamente luce ai nomi 

delle vittime, e questo è un lavoro che è stato fatto da loro, nuovamente dal 

nostro gruppo Alpini i quali ci tengono, tra l’altro, hanno anche la 

manutenzione di alcuni dei nostri monumenti, quindi sempre un grazie al 

volontariato e tra l’altro questo volontariato lo vedremo ancor più in quest’anno 

quando organizzeremo il lavoro delle vaccinazioni per tutta la popolazione, 

vedremo in gran massa il valore e la potenza delle nostre forze dei volontari 

orbassanesi.  

Sulle considerazioni finali. È un bilancio di previsione che esprime la voglia di 

rinascita, come dicevo mette in programma una grande quantità di interventi 

con gli obiettivi fondamentali: imprimere l’impulso economico con l’importante 

ricaduta sulle imprese e conseguentemente sull’economia locale, dare anche 

un impulso morale al senso di depressione e sconforto che sappiamo pervade 

sempre di più la nostra società e volendo anche intervenire con interventi 

strutturali per far fronte alle nuove esigenze dei cittadini, agendo sulla 
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manutenzione degli edifici, sui parchi e sui giardini; il contenimento delle 

tariffe oltre ad allinearsi ad una filosofia ormai adottata da anni, vede anche 

una forte motivazione nell’ormai diffusa difficoltà economica dovuta 

all’emergenza sanitaria. Il programma si concretizza nelle azioni e nel bilancio 

mantenendo da un lato fermi gli obiettivi e dall’altro la ricerca continua di 

nuovi investimenti utilizzando, come si diceva prima, i bandi europei quelli 

nazionali e quelli regionali e quelli che riusciamo a captare. La forte attenzione 

alla disabilità che lentamente dovrà interagire con tutti i settori dell’Ente ed è 

un impegno che ormai è avviato e si concretizza nei vari indirizzi e nei diversi 

settori. Il Comune continua l’opera di ammodernamento e di realizzazione di 

nuove strutture necessarie ai cittadini, questo però naturalmente attraverso 

un’attenta gestione delle entrate e delle uscite e con un occhio attento e un 

rinnovato impegno nel recupero dell’evasione, anche questo anche sapete che è 

un punto importante per noi. Il nostro grazie, il mio grazie però mi associo 

perché so che sarete d’accordo con me, al Segretario Generale al nostro dott. 

Luigi Gerlando Russo che è anche dirigente del settore oltreché Segretario 

dirigente del settore finanziario, al dott. Paolo Bauducco che è responsabile dei 

servizi finanziari, a tutto lo staff degli uffici dalla contabilità ai tributi, a tutti gli 

uffici comunali che operano davvero in collaborazione quotidianamente con noi 

e che sono naturalmente in linea con gli obiettivi del nostro bilancio, agli 

assessori ai consiglieri comunali, siano essi di maggioranza che di minoranza 

per il loro contributo, al Presidente del Consiglio, al Presidente della 

Commissione Bilancio, e a tutti i cittadini che con il loro comportamento ci 

aiutano e collaborano per la crescita della nostra città. Questo è doveroso, in 

tempi difficili come quelli che stiamo vivendo il senso civico l’impegno civile il 

rispetto delle regole e la coesione sociale sono le uniche armi che abbiamo per 

contenere i danni, i quali si proietteranno anche nel futuro di questa 

emergenza sanitaria. Io al momento vi ringrazio e poi ci rivediamo dopo. Avrei 

ancora delle cose da dire ma mollo qua altrimenti non finiamo più, grazie. 

 

Presidente 

Grazie a tutti. Scusate i movimenti, ma questa sera l’avevo detto inizialmente 

speriamo di non aver sorprese; non avevamo sorprese, ce l’ha fatta una 
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sovrapposizione di linea che adesso dovremo capire come mai perché non è mai 

successo. Apriamo gli interventi. Prego Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. I punti da trattare sono dieci, quindi cercherò di essere più 

conciso e più veloce possibile. Sono rimasto stupito prima quando ho scritto in 

chat che si sentiva poco, senza voler interrompere la Sindaca, senza voler 

additare né il Sindaco né il Presidente del problema, l’ho scritto in maniera 

garbata in chat, ci sono stati alcuni consiglieri e assessori che hanno preso la 

parola per dire che sentivano benissimo; sono rimasto sorpreso perché la 

Sindaca stessa dopo ha preso le cuffie del Presidente e lei stessa ha detto che 

in quel momento si sentiva meglio, quindi non ho capito perché alcuni 

consiglieri mi hanno zittito come se volessi dire una falsità, semplicemente non 

sentivo bene, la Sindaca poi ha preso le cuffie e si sentiva di nuovo bene. 

Stiamo parlando del bilancio quindi è un’intenzione sia di noi consiglieri sia dei 

cittadini che ascolteranno in differita nei prossimi giorni il poter sentire al 

meglio le illustrazioni. Cosa dire. Andrò in ordine sparso però cerco di trattare i 

punti che mi sono segnato. Capitolo IMU: le tariffe sono ferme, è vero, l’anno 

scorso abbiamo raggiunto il massimo consentito dalla Legge passando dal 

10,1‰ al 10,6‰ quindi prendiamo atto che non si torna indietro e rimaniamo 

con il massimo consentito dalla Legge, quindi di più non si poteva andare; ne 

siamo dispiaciuti, speravamo che visto che l’anno scorso era stato presentato 

questo aumento come non definitivo ma serviva per l’anno 2020, prendiamo 

atto che anche per il 2021 e per gli anni a venire l’IMU sarà il 10,6‰ che è il 

massimo previsto dalla Legge. Capitolo nuovo Comune: nel 2019 come Partito 

Democratico avevamo fatto presente sia in consiglio comunale sia a mezzo 

stampa, il fatto che non sapevamo che fine avesse fatto il nuovo Comune, 

allora avevamo fatto i conti dopo aver fatto accesso agli atti, aver avuto accesso 

al contratto di leasing in costruendo di durata ventennale ed eravamo venuti a 

conoscenza che il calcolo totale era di 6,8 milioni di euro più una maxi rata 

finale pari al 10%. Sempre in quel momento avevamo constatato di come i 

lavori avevano oltre due anni di ritardo, inizialmente previsti per luglio 2018 

erano stati rimandati a settembre 2020, e nelle commissioni preparatorie a 
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questo consiglio comunale abbiamo scoperto che sul bilancio del 2021 viene 

pagata solo la seconda rata semestrale, quindi il nuovo Comune sarà pronto 

presumibilmente solo da questa estate visto che paghiamo sei mesi del leasing; 

la prima rata semestrale è di 214.000 euro tra spesa corrente e spesa in conto 

capitale, tra la quota interessi e la quota capitale, invece la rata 2022 che sarà 

una rata piena sarà di 432.000 euro, il totale di questi venti anni di rate sarà 

quindi 8,6 milioni di euro; e una stima perché la ragioneria ci ha detto che la 

rata futura non si sa, quella del 2022 è stata iscritta a bilancio per 432.000 

euro, ma in futuro potrebbero anche crescere o comunque variare. Comunque 

facendo 432.000 euro x 20 siamo a 8.600.000 più appunto ancora la maxi rata 

del 10% che si dovrà andare a pagare nel 2041. In sostanza si avranno tre anni 

di ritardo tra il luglio del 2018 inizialmente previsto e l’estate del 2021, come al 

solito, come ho detto prima, un anno di ritardo per Covid, non diamo certo 

colpa alle imprese, ci mancherebbe, quindi speriamo che siano due anni di 

ritardo ma in questi 2/3 anni il contratto non ha previsto nessuna clausola per 

l’Impresa, anche qui è brutto da dire in tempi di Covid, nel senso che 

giustamente quest’anno di ritardo non è da imputare all’Impresa, però i due 

anni precedenti sono comunque a carico del Comune, i ritardi vengono azzerati 

per l’impresa e il Comune ha prorogato in questi anni l’affitto della 

circonvallazione esterna per 80.000 euro all’anno, quindi anziché poter entrare 

tre anni prima nel nuovo Comune e risparmiare 80.000 euro all’anno ci 

entriamo tre anni dopo e abbiamo pagato 240.000 euro in più. Tutto questo 

aggiungendo il fatto che nei vari iter del nuovo Comune che hanno visto la 

realizzazione di tre varianti, una variante sacrosanta di aggiornamento 

antisismico, ma è venuto meno il parcheggio interrato, quindi di fatto il nuovo 

Comune che riunirà in sé gli uffici distaccati del Comune non prevederà 

parcheggi aggiuntivi per la cittadinanza, quindi andranno a inficiare sulle aree 

già esistenti. Questo qui è il capitolo nuovo Comune.  

Passiamo poi al Palazzetto dello Sport. Sappiamo bene che è stata rimandata 

ancora una volta non solo la realizzazione ma la ricerca dei contributi; come 

gruppo consiliare avevamo segnalato un bando per lo sport 

all’amministrazione, alla Giunta, che però non era stato preso in 

considerazione considerando i 700.000 euro erogati dallo Stato come 
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contributo massimo troppo pochi, sia per lo sport sia per altri tipi di interventi 

come l’efficientamento energetico di alcune palestre e così via, in sostanza non 

avevamo proprio partecipato al bando ma diamo atto che invece sul bando 

Sport e Salute in cui si parla di entità nettamente inferiori però diamo atto che 

almeno su questo il Comune ha partecipato come ha illustrato prima 

l’assessore Martina. Come gruppo consiliare del Partito Democratico a gennaio 

avevamo segnalato l’esistenza di questo bando, l’assessore ci aveva detto che 

erano già a conoscenza del bando lo stavano prendendo in considerazione, nel 

mese di febbraio abbiamo visto la pubblicazione del progetto sull’Albo Pretorio, 

questa sera l’illustrazione naturalmente per questo siamo contenti, se 

arriveranno finanziamenti per Orbassano noi siamo i primi ad esserne contenti. 

Speriamo che come detto da adesso in poi si possano cogliere tutti i bandi 

anche con stanziamenti più importanti di fondi per regalare ai nostri cittadini 

un Palazzetto dello Sport. Anche qui non è più la cosa più urgente da fare nel 

periodo di Covid, però le cose si accavallano quando ci sono ritardi uno dopo 

l’altro, quindi anche questa è una cosa che i cittadini aspettano da tempo. 

Un’altra nota dolente sono i locali della Farmacia 1: nell’estate scorsa in 

commissione il Presidente della Farmacia ci aveva detto che la Farmacia 

Comunale 1 che gode di ottima salute e che ha un servizio molto apprezzato 

dalla cittadinanza, scontava però la carenza di locali, di spazi commerciali 

adeguati, banalmente per ospitare i cittadini, tutti gli utenti che ne 

usufruiscono; spesso e volentieri penso che tutti i presenti qua hanno visto 

anche in pieno inverno code di decine di persone fuori ad aspettare, questo non 

va bene per i cittadini, non va bene neanche per la farmacia che non può offrire 

al meglio tutti i servizi di cui dispone non avendo abbastanza spazi; nell’estate 

scorsa il Presidente ci aveva detto che lo spostamento o l’allargamento in locali 

più grandi era una cosa imminente, ci era stato detto addirittura questione di 

ore, non ne sappiamo più nulla e ci spiace perché va a scapito di tutta la 

cittadinanza. Per quanto riguarda il capitolo assunzioni sui giornali c’è stato 

riportato come sia in previsione l’assunzione di 14 persone, ma in realtà 

aggiungo io sono 16 perché ce ne sono altre due partime che non sono state 

riportate sui giornali, ma di fatto queste 16 persone non sono un aumento di 

16 risorse nel Comune ma ci sono moltissimi pensionamenti e mobilità, ci 
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mancherebbe, tutte legittime, e abbiamo fatto presente in commissione come ci 

spiace che solo le due assunzioni per le educatrici del nido siano state 

posticipate al 2022 e allo stesso tempo prendiamo atto che il Segretario Russo 

in commissione ci ha detto che c’è una trattativa sindacale a buon punto per 

trovare un accordo che superi la delibera che prevedeva un’esternalizzazione 

del servizio o tramite spostamento di alcuni bambini utenti del nido in 

strutture convenzionate o tramite la gestione del nido tramite una Cooperativa. 

Questa delibera diciamo che siamo contenti sia stata superata da una 

trattativa sindacale e ora siamo in attesa del mettere nero su bianco questa 

trattativa, però il Segretario ha detto che eravamo a buon punto e anche le 

parole del Sindaco di questa sera sembravano confermare questa direzione. 

Credo di aver detto tutto però mi riservo la possibilità di re-intervenire visto che 

su dieci punti potrei essermi perso qualcosa. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo. Altri interventi per il momento? Visto che parliamo 

di nuovo Municipio che lo conosco bene qualche integrazione la faccio anch’io. 

Interventi? Guglielmi prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. Se volessimo trovare uno slogan, un motto, a questo bilancio 

di previsione, probabilmente lo slogan sarebbe “ripresa di buon senso”. Dopo 

un anno di stop si dà una definizione di ripartenza che non è fatta con voli 

pindarici ma una ripartenza razionale appunto di buon senso. È chiaro, è  

evidente come la nostra bibbia politica resta al programma elettorale e 

all’interno del bilancio di previsione è chiaro come quello che abbiamo 

raccontato in campagna elettorale ai nostri cittadini, agli orbassanesi, lo stiamo 

man mano realizzando. Si è parlato di verde, un punto molto delicato è il Parco 

Avventura, e la revisione del Parco Elena Giusti: diventerà un’area più 

razionale dove i nostri cittadini potranno usufruire di un’area di sfogo 

progettata al meglio, un’area dove poter stare in spazi aperti razionali e 

progettati pensati in un certo modo. É in corso una redazione di un 

masterplan, una planimetria, una scala molto larga, una scala di insieme che 
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coinvolgerà l’area oasi del Sangone includendo il Parco Avventura una pista di 

mountain bike una riqualificazione di impianti sportivi, la casetta funzionale 

per il Parco Avventura e una revisione degli orti urbani.  

Capitolo opere pubbliche: si è parlato della fognatura di via Genova che è 

iniziata con il PEC di via Genova; verrà realizzata una strada parallela per 

risolvere il nodo del traffico su una via che non può supportare un doppio 

senso di marcia ma verranno alternati i sensi di marcia in modo da avere una 

viabilità più funzionale, più scorrevole. Opere di completamento dell’interno del 

nuovo Municipio, sta per concludersi uno dei cavalli di battaglia della nostra 

amministrazione, un’opera che potrà dare ai cittadini un unico punto dove 

sono concentrati tutti i suoi servizi e quindi ci sarà un servizio più efficiente, 

più rapido e anche logisticamente migliore per un cittadino che deve presentare 

un’istanza o ha bisogno di indirizzarsi in Comune.  

Abbattimento delle barriere architettoniche: infatti presso la Caserma verrà 

realizzata una rampa per portatori di handicap, un occhio all’efficientamento 

energetico delle nostre scuole che renderà i luoghi scolastici più salubri e più 

ammodernati, punto molto importante considerato anche questi ultimi mesi, 

un ultimo anno purtroppo di emergenza sanitaria, un’importanza fondamentale 

è nella salubrità degli ambienti in cui i cittadini più giovani, gli orbassanesi più 

giovani, passeranno numerose ore nelle loro mattine. Verranno messi a norma 

diversi parchi giochi più alcuni impianti sportivi per recuperare spazi ludico 

sportivi sul nostro territorio. Una progettazione del recupero delle bocciofile, 

altre importanti aree del nostro tessuto urbano fondamentali anche per il loro 

aspetto di ritrovo e vita sociale. Proseguono poi altri grandi progetti, le 

telecamere, il palazzetto, il vecchio Municipio, l’area dell’ex Cottolengo; per 

quanto concerne gli eventi non abbiamo purtroppo la possibilità di pianificarli 

ma ci auguriamo che il prima possibile si possa ripartire con la campagna di 

promozione del territorio che ormai da molti anni è messa in piedi da questa 

amministrazione con numerosi eventi che si succedevano pre-pandemia.  

Una parentesi sul capitolo tariffe. Come è stato detto il Comune gestisce diversi 

servizi a domanda individuale, gli asili la refezione scolastica la concessione dei 

locali, gli impianti sportivi, la mensa dei dipendenti, i trasporti funebri e i 

parchimetri e il tasso di copertura è del 72,35% come ci veniva detto in 
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commissione, che rappresenta appunto la percentuale dei costi coperti dalle 

tariffe e la parte rimanente è coperta chiaramente dal Comune. Bisogna però 

specificare che secondo la normativa i costi del nido sono dimezzati, sono 

calcolati al 50%, quindi facendo un calcolo teorico, se noi volessimo calcolare i 

costi dell’asilo nido per quelli che sono, il tasso di copertura sarebbe del 

60,62%. Sono tariffe assolutamente basse, sono tra le più basse della zona: 

tariffa massima 445 minima 64 e per chi è in mezzo non ci sono scaglioni, ma 

per chi è in mezzo c’è ormai la formula parametrica che in base al proprio ISEE 

calcola la tariffa dedicata, così sia sugli asili nido che sulla mensa. Sulla mensa 

abbiamo una tariffa di 4,35 massima, 90 centesimi la minima e per chi sta in 

mezzo vige questa formula che trovo molto equa perché destina a un 

determinato ISEE una determinata tariffa. Possiamo quindi tranquillamente 

affermare con orgoglio che tranne un leggero adeguamento dell’anno passato in 

queste numerose amministrazioni che si sono avvicendate in questi tredici anni 

non è mai stato fatto alcun aumento tariffario perché non è nostra intenzione 

mettere le mani nelle tasche degli or bassanesi, non è nostra intenzione 

vessarli con tasse e tariffe sempre più alte e il concetto che è la base di questi 

anni di amministrazione è dare con dei costi contenuti ai cittadini un 

mantenimento di servizi con un alto standard qualitativo.  

Alla luce di tutto questo si evince quale sarà il voto della nostra maggioranza 

ma lascerò la dichiarazione di voto in seguito probabilmente al collega Marocco 

che vuole intervenire per aggiungere qualche osservazione e qualche punto di 

vista della nostra maggioranza. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Altri interventi? Prego consigliere Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. Sì, è un po’ difficile perché bisogna saltare in vari punti però 

cerco di fare un attimino l’intervento che possa comprendere un po’ tutti i vari 

punti che andiamo a trattare. Parto intanto, l’ha già fatto il Sindaco, ma 

volevamo farlo anche noi come gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, cioè 

vogliamo praticamente ringraziare gli uffici per il lavoro fatto nella redazione del 
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bilancio e di tutta la documentazione ad esso collegata, quindi un 

ringraziamento al Segretario Russo al dott. Bauducco e a tutto il suo staff. 

Parto a ritroso, seguo i vari punti dell’ordine del giorno; partiamo quindi dalla 

deliberazione delle aliquote e le detrazioni dell’IMU. In merito a questo punto 

sinceramente ci aspettavamo altro, cioè riteniamo che doveva essere necessario 

applicare delle aliquote diverse, anche se solo con carattere di eccezionalità a 

causa della pandemia; ci riferiamo ad esempio all’aliquota relativa agli immobili 

di categoria D con finalità di attività commerciale; ma non solo, si poteva 

ipotizzare anche una riduzione dell’aliquota magari anche solo per quei 

proprietari che concedevano uno sconto sul canone d’affitto, diciamo che 

possibilità di interventi su questo punto ce ne potevano essere. 

Rimaniamo inoltre anche un po’ perplessi che nel bilancio di previsione siano 

riportati degli importi in entrata costanti negli anni alla voce IMU. Non è stato 

pertanto preso in considerazione che cosa? Le difficoltà di riscossione che 

sicuramente si presenteranno nel prossimo futuro, viste chiaramente le 

difficoltà economiche che molte attività stanno passando in questo periodo, 

difficoltà che dal nostro punto di vista potevano essere mitigate con una 

riduzione dell’aliquota. Per quanto riguarda invece il bilancio salto i vari punti 

se no parliamo degli emendamenti ma gli emendamenti li vediamo dopo, tratto 

ora dei punti su cui abbiamo un attimino messo l’attenzione, diciamo che ci 

sono vari punti ma il tempo a disposizione non è molto quindi cercherò di fare 

una sintesi. Partiamo dallo sport. Ben venga la partecipazione al bando 

progetto Sport nei Parchi a seguito della stipula del protocollo d’intesa tra la 

Società Sport e Salute S.p.A. e l’ANCI, ne abbiamo preso atto già dall’Albo 

Pretorio e questa sera è stato sottolineato dall’assessore Martina nelle 

Comunicazioni. Va bene la piastra per il corpo libero che se il progetto sarà 

approvato sarà installata nel giardino di via De Gasperi. Finalmente se tutto 

andrà in porto ci sarà la rimozione delle rampe che non servono assolutamente 

a nulla e su cui tra l’altro abbiamo avuto sempre dei dubbi sulla regolarità ai 

fini della sicurezza. Mi vien da dire che qualcuno vi abbia dato finalmente 

un’idea su come investire dei soldi per lo sport, vediamo se poi il progetto 

chiaramente sarà approvato e finanziato. Potrebbe essere opportuno dal nostro 

punto di vista però pensare anche ad altro relativamente allo sport, e cioè 
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installare ad esempio una bella piastra per il gioco della pallacanestro: i nostri 

ragazzi hanno la necessità di avere a disposizione luoghi di aggregazione dove 

poter svolgere anche un’attività sportiva all’aperto, magari senza dover pagare 

necessariamente una quota associativa. Il Comune di Orbassano non ha 

partecipato al bando Sport e Periferie 2020 come già sottolineato dal consigliere 

Di Salvo: un peccato visto che si potevano comunque reperire dei fondi e 

magari poter realizzare un complesso sportivo all’aperto dove poter svolgere più 

attività sportive. Al bando Sport e Periferie sono stati presentati 3.380 progetti 

di cui 192 in Piemonte, quindi diciamo che sicuramente si è persa 

un’occasione. Anche in questo bilancio di previsione troviamo la voce 

manutenzione straordinaria degli impianti sportivi, un importo di 691.000 

euro, un bel gruzzoletto ma purtroppo sappiamo che la disponibilità di tale 

importo è vincolata alla vendita degli immobili di via Gaia, siamo tutti a 

conoscenza delle difficoltà delle alienazioni di questi immobili, pertanto 

difficilmente quell’importo sarà disponibile a breve. Per questo primo punto 

trattato diciamo che non vediamo una particolare lungimiranza da parte 

dell’amministrazione se non aver partecipato al bando che ho citato all’inizio. 

Altro punto è la sicurezza. Purtroppo in questi ultimi tempi si sono rilevate 

diverse criticità per la sicurezza sul territorio di Orbassano, sia in termini reali 

che recettivi; vi sono stati diversi furti nelle abitazioni, atti vandalici, abbandoni 

di rifiuti, eccetera. Prendiamo atto sicuramente che sia in fase di realizzazione 

un progetto di videosorveglianza per monitorare le strade di accesso e di uscita 

dal Comune; riteniamo però che questo non basti, mi spiego, siamo 

consapevoli che non si possano mettere videocamere in ogni angolo di 

Orbassano, ci mancherebbe, ma monitorare alcune zone oggetto di diverse 

segnalazioni provenienti da più parti, queste sicuramente sì, riteniamo che si 

possa sicuramente fare. Un altro aspetto da non sottovalutare è il fatto che 

visto come anche ci ha raccontato il Sindaco, se si faranno interventi di 

ripristino di aree precedentemente vandalizzate e mi riferisco anche ad esempio 

ai parchi giochi, questi dal nostro punto di vista dovranno essere video 

sorvegliate, altrimenti ricapiterà purtroppo lo scempio a cui abbiamo assistito 

in passato che le risorse di denaro pubbliche utilizzate saranno nuovamente 

sperperate. Altro punto sono i rifiuti che anche in questa occasione come già 
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fatto in passato, dobbiamo purtroppo rilevare che l’obiettivo strategico relativo 

alla sensibilizzazione dei cittadini alla raccolta differenziata non sta dando i 

suoi frutti. Il risultato della raccolta differenziata …  

 

Consigliere Stassi 

Scusate l’interruzione, buona sera a tutti. Scusatemi anche per il ritardo.  

 

Consigliere Surianiù 

Continuo. Il risultato della raccolta differenziata a dicembre 2020 per il nostro 

Comune si è assestata intorno al 59%, purtroppo non è sicuramente sufficiente 

revisionare soltanto gli orari dell’Ecocentro come riportato nel DUP; ci 

auguriamo pertanto che relativamente ai rifiuti l’amministrazione abbia una 

strategia da adottare più lungimirante.  

Commercio: il settore commerciale in quest’ultimo anno chiaramente ha avuto 

notevoli difficoltà a causa della pandemia, rimando a quanto già detto 

relativamente all’IMU, diciamo però che il settore commerciale ad Orbassano 

non stava già bene prima del Covid, basti solo ricordare le varie chiusure dei 

negozi che hanno interessato il centro storico e non solo. Come ho già 

evidenziato in commissione bilancio siamo rimasti un po’ perplessi dell’importo 

stanziato alla voce iniziative e interventi nel settore commerciale, troviamo 

infatti 12.500 euro per il 2021 e il medesimo importo per il 2022, alla voce 

invece contributi a terzi per iniziative del settore troviamo invece stanziato un 

importo di 25.000 euro. Siamo in piena pandemia, purtroppo, e chiaramente 

non è possibile focalizzare un aiuto al commercio solo sull’organizzazione di 

eventi come fatto in passato, c’è bisogno sicuramente di qualche cosa di nuovo. 

Questo nuovo poteva essere sicuramente un intervento sulle aliquote dell’IMU e 

pertanto riteniamo che quanto stanziato sarà forse a malapena sufficiente ad 

installare le luminarie natalizie ma sicuramente non basteranno a sollevare il 

commercio orbassanese. C’è sicuramente la necessità di iniziative più incisive 

ma anche in questo caso purtroppo non vediamo la lungimiranza da parte della 

Giunta, se non un immobilismo diffuso su vari temi.  

Arriviamo a Orbassano senza barriere: nel vostro programma elettorale avete 

dato spazio alla realizzazione del progetto dedicato alle persone in difficoltà, al 
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momento avete fatto vostro un progetto che però, passatemi il termine, non è 

completamente solo esclusiva farina del vostro sacco ma bensì del Fondo 

Abitare Sostenibile Piemonte partecipato dalla Cassa Depositi e Prestiti e dalle 

maggiori Fondazioni di origine bancarie piemontesi tutto realizzato dalla 

Cooperativa Di Vittorio, quindi è chiaro che il progetto Social Housing sul 

territorio di Orbassano a cui voi avete dato però l’etichetta di Orbassano senza 

barriere in più occasioni.  

Abbiamo letto dalla delibera del 18 febbraio, e questo va sicuramente bene, di 

quanto sarà fatto dalla Protezione Civile e cioè la mappatura dei posti auto 

assegnati ai portatori di disabilità per poi procedere alla affissione di cartelli 

informativi collocati presso i posti auto. In realtà però Orbassano senza 

barriere riguardava anche altre iniziative tra cui la mappatura ad esempio dei 

negozi di Orbassano per verificare la presenza o meno di barriere 

architettoniche all’ingresso delle attività, eccetera; ci chiediamo tra l’altro 

anche che fine abbia fatto non solo questo progetto ma anche che fine abbia 

fatto la nostra mozione presentata in consiglio nel lontano 20 luglio 2018 

relativa all’installazione di percorsi tattili per i non vedenti. Avevamo ben 

accettato senza nessun problema il vostro emendamento per alcune modifiche 

ma purtroppo ad oggi nulla è stato fatto. Infine ancora due punti velocemente, 

per quanto riguarda il nuovo Municipio devo dire che sono fiero di prendermi la 

paternità dell’adeguamento sismico del nuovo Municipio effettuata a seguito di 

una mia personale segnalazione alla Regione; se il problema dell’adeguamento 

sismico fosse venuto fuori a lavori già avviati altro che due anni di ritardo, a 

quest’ora saremmo forse a dover rismontare il tutto.  

Concludo visto che trattiamo tutti i punti con il punto relativo a degli importi 

che vengono stanziati a favore degli edifici religiosi, prendiamo atto che per la 

Parrocchia San Giovanni Battista sono stati stanziati 30.000 euro che 

riguardano la sostituzione dei serramenti esterni della Sala Primavera 

dell’Oratorio per 18.000 euro e poi anche un intervento importante, la 

sostituzione straordinaria dell’impianto termico della chiesa di via Malosnà, e 

per ultimo la Confraternita che necessita di un ulteriore intervento a seguito 

dei lavori di copertura; è venuto fuori praticamente che c’è la necessità di un 

ulteriore intervento in quanto è necessario ripristinare degli elementi in terra 
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cotta e alcune parti del cornicione della Croce di facciata; gli interventi si sono 

appunto evidenziati durante lavori di sistemazione della copertura della chiesa 

che tra l’altro aveva già ricevuto un contributo dalla Fondazione C.R.T. e ora 

sinceramente non ricordo se anche dal Comune, comunque ben venga che 

questi soldi siano stati stanziati come previsto da una Legge Regionale a favore 

degli edifici religiosi presenti sul territorio.  

Direi che ho detto tutto poi se c’è qualcos’altro da aggiungere casomai lo 

facciamo poi in fase di dichiarazione di voto. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani. Altri interventi? Assessore Martina, prego. 

 

Assessore Martina 

Grazie Presidente. Colgo subito l’occasione la sollecitazione del consigliere 

Suriani rispetto sia alle piastre per il gioco della pallacanestro, mi sono 

interessata proprio in questi giorni e ho dato proprio mandato anche all’ufficio 

di comunicare alle associazioni sportive di pallacanestro Basket 86 e Area sul 

territorio orbassanese di una piastra che è presente in strada Rivalta via Ca’ 

Bianca che non è assolutamente sfruttata dalle associazioni sportive, quindi 

quando mi sono un po’ accorta di questo ho veramente un po’ rilanciato perché 

condivido quello che ha detto il consigliere Suriani che effettivamente per 

quanto riguarda, visto che ha citato la pallacanestro, non ci sono grandi 

strutture però quelle che ci sono non sono neanche sfruttate, quindi mi 

sembrava opportuno ricordare a queste associazioni la possibilità di questo 

impianto, cosa che tra l’altro avverrà nell’arco di breve. L’altra cosa che ha 

citato riguardo al commercio, rispetto al fatto che soffrisse prima della 

pandemia mi permetto di dissentire, perché i dati caricati recentemente 

dall’Osservatorio del Commercio Regione Piemonte dicono altro, ovvero che nel 

2016 gli esercizi commerciali di Orbassano erano 309, nel 2017 viene 

confermata la stessa cifra, nel 2018 abbiamo un lieve incremento arrivando a 

312 esercizi commerciali, nel 2019 un ulteriore lieve incremento. Ma se 

guardiamo il 2020, quindi anno Covid, quindi anno come avete ampiamente 

sottolineato di difficoltà indubbia, abbiamo però un commercio fisso di vicinato 
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con 15 aperture, 15 nuovi negozi che hanno aperto, 9 cessazioni, un sub 

ingresso per una variazione di + 6; questo solo rispetto al commercio di 

vicinato. Commercio fisso in media struttura: un’apertura e zero cessazioni e 

un sub ingresso quindi una variazione di + 1; il totale adesso non vi sto a citare 

ma però sono dati accessibile se poi a qualche consigliere possono interessare 

sono disponibili, il totale ha una variazione di + 25, con tutte le voci 

ovviamente relative al commercio. Quindi direi che nonostante la pandemia, 

nonostante le difficoltà, come avevo già detto in un consiglio comunale 

precedente, il commercio è sicuramente in difficoltà perché ripeto siamo in una 

situazione di pandemia mondiale quindi sarebbe inutile dire delle cose 

scontate, ma ad Orbassano comunque per ora i numeri parlano chiaro. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie assessore Martina. Altri interventi?  Consigliere Pasqualini, prego. 

 

Consigliere Pasqalini 

Grazie Presidente. Volevo solo rispondere al consigliere Suriani per quanto 

riguarda il progetto di Orbassano senza barriere relativamente ai locali 

commerciali; oltre al grande lavoro dei parcheggi che ha citato per i 

diversamente abili, è in attuazione e a breve verrà stilato il programma ai 

commercianti, dove verranno messi a disposizione anche dei contributi per 

l’abbattimento di barriere nei locali commerciali che prevedono delle rampe e 

dei campanellini all’ingresso dei locali stessi per poter far accedere tutti i 

portatori di handicap, per cui vi ho anticipato su questo discorso, non è stato 

abbandonato ma per la problematica del Covid purtroppo è stato rimandato 

solamente. È un progetto che è in corso da due anni a questa parte, e 

purtroppo per questo brutto periodo che abbiamo e che stiamo passando è solo 

posticipato quindi a breve vedrà il risultato; oltretutto è stato fatto un ottimo 

lavoro di mappatura sulle vie del centro, sulle ramificazioni del centro, sulle 

arterie principali e a breve verrà promosso da questa amministrazione perché è 

un ottimo lavoro, non agevolando tutte queste grosse barriere che ci sono 

ancora purtroppo nella città ma non solo perché Orbassano è il paese pilota 

che prenderà l’iniziativa in questa fase. Grazie. 
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Presidente 

Grazie consigliere Pasqualini. Il consigliere Pasqualini si è fatto tutta la 

mappatura dei negozi del centro e non solo andando ad individuare tutti quei 

negozi che avevano un problema all’accesso e quindi mettendoli in un elenco 

che sarà poi oggetto di intervento; il fatto che fino ad oggi alcuni negozi erano 

chiusi altri erano aperti e quindi diventava un gioco a scacchiera, adesso in 

qualche modo si fa partire. Altri interventi? Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Proprio solo due considerazioni fatte qua e là. Per quel che riguarda il 

consigliere Suriani quando ci dice che ci siamo appropriati di un progetto che 

non è nostra invenzione, mi spiace ma quando ha detto che ci siamo 

appropriati di Orbassano senza barriere è un intervento … ho capito male 

allora? perché noi non ci siamo appropriati assolutamente di nulla, ma è stato 

invece proprio un nostro sviluppo di idee ascoltando persone che avevano 

necessità e che ci hanno fatto presente le loro necessità e noi le abbiamo unite, 

messe insieme, coordinate, e abbiamo insieme coinvolto i soggetti che oggi 

stanno lavorando per fare questi interventi nel quartiere Arpini, con questi 

sette alloggi che hanno questa peculiarità che avrà soltanto il nostro territorio. 

Quindi non ce ne siamo appropriati, l’abbiamo proprio sviluppata noi insieme a 

degli attori che abbiamo messo insieme grazie ai buoni rapporti che abbiamo 

nel corso di questi anni intrattenuto con le persone. Quindi certo, ce ne 

prendiamo la paternità perché è stato gran parte del lavoro fortemente voluto 

da noi, poi certo, noi non siamo dei costruttori, non siamo degli impresari edili, 

non siamo neanche dei progettisti, ma sicuramente l’idea di volere fortemente 

sul nostro territorio questi interventi ci abbiamo lavorato per molto tempo e li 

abbiamo resi possibili quindi ne andiamo veramente fieri; così come andiamo 

fieri di questo discorso sulle barriere architettoniche in tema di attività 

produttive, di commercianti, perché anche su questo il nostro consigliere 

Pasqualini ha lavorato, ci stiamo lavorando tutti insieme per capire quali 

possono essere le esigenze e come tali trovare anche il modo di renderle 

realizzabili e anche in questo stiamo andando avanti. Le cose non si fanno con 
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le parole, le cose si fanno con i fatti con il lavoro di tutti i giorni con l’impegno 

di tutti i giorni. Quindi anche questa ce la prendiamo come paternità perché è 

assolutamente una cosa sulla quale abbiamo puntato e ci puntiamo ancora e 

punteremo ancora anche su altre cose, non solo su questa, questo ci tenevo 

assolutamente a dirlo.  

Per quanto riguarda le entrate dell’IMU, come si è potuto vedere, le entrate 

dell’IMU come qualsiasi altra cosa sono fondamentali per la gestione del nostro 

Comune, se solo potessimo farne a meno e se solo magari il Governo avesse 

potuto pensare prima a darci l’equivalente in questo 2020 e anche per il 2021, 

la quota parte che noi mandiamo allo Stato, che è il 7,6 come abbiamo detto 

prima dei capannoni industriali, quello avrebbe consentito, qualora ci fosse 

stato lasciato, avrebbe consentito di poter andare incontro ai nostri cittadini, 

ma se noi continuiamo, noi non Orbassano, ma noi come Comuni, a fare gli 

esattori per lo Stato che poi ridistribuisce in modalità operative sulle quali 

possiamo essere d‘accordo o non d’accordo, allora il discorso non lo si può 

buttare in capo ai Comuni ma bisogna fare un atto di responsabilità e 

intelligenza dicendo che effettivamente se i Comuni non venissero considerati 

come il baluardo e l’ultimo anello della catena pronto a fare l’esattore per conto 

di altri, e solo le rimanenze naturalmente le può utilizzare con dei costi fissi e 

con delle limitazioni che fanno paura, io credo che la prima cosa che si debba 

fare, avrebbero dovuto farlo prima e spero che lo facciano oggi, prendere 

coscienza di quelli che sono gli Enti Locali, i Comuni, prendere coscienza di 

quello che viene fatto dai Comuni e dare rilevanza a quello che si fa in termini 

economici e in termini di possibilità. Scusate, ma su questo sono abbastanza 

arrabbiata, perché tutti pronti a definire ho sentito alcuni senatori “i Comuni 

sono le sentinelle del governo”; no, non è vero, i Comuni sono gli Istituti sui 

quali scaricare tutte le responsabilità e noi non ci vogliamo tenere, questo è 

stato fino ad oggi in piena pandemia, e questo lo dirò ovunque e in qualsiasi 

occasione. Mi auguro e spero che cambi fermamente questo modo di essere, 

perché era molto facile dire: diamo il reddito di cittadinanza tanto poi lo 

gestiscono i Comuni sui progetti, tanto per intenderci, perché questo mi creda 

consigliere, è una cosa che va detta, va detta per onestà di funzioni e onestà 

intellettuale da parte di un Sindaco e da parte di un’amministrazione 
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comunale. Quindi quello che abbiamo fatto fare ai Sindaci in questo momento, 

ai Sindaci e ai Comuni sono state le sentinelle, cioè scaricare tranquillamente 

quello che invece a livello governativo non si è voluto fare, questo lo possiamo 

scrivere lo possiamo dire su tutti i giornali perché credo che tutti i miei colleghi 

potranno essere d’accordo con me, ci siamo già confrontati più volte, e 

nonostante tutto siamo andati avanti e abbiamo cercato di far quadrare i 

bilanci senza sapere quello che poteva essere o meno. Quindi anche lì 

sull’accertamento delle entrate sono dati consolidati negli anni passati, quindi 

ci auguriamo fortemente, e questo perché vorrà dire che l’economia del nostro 

Paese ripartirà cosa che ci auguriamo e faremo di tutto per farla ripartire, 

lavorando giorno e notte esattamente come abbiamo fatto per i progetti sullo 

sport, perché sui progetti sullo sport l’invenzione non l’ha avuta qualcun altro, 

l’invenzione l’ha avuta la sottoscritta per andare a riqualificare una parte del … 

quindi non è stata una riqualificazione un’idea di qualcuno, è stata una mia 

idea personale che abbiamo poi sviluppato. Quindi anche per questo 

consigliere Suriani mi devo riprendere la paternità perché stata una mia idea. 

Ne avevamo valutate tante altre e in questa ho avuto di nuovo io un po’ l’idea, e 

a volte è drammatico dover riconoscere che c’è qualcun altro che ha anche 

delle buone idee, mi rendo conto è difficile, non è facile, però a volte bisogna 

farlo e quindi in questo caso glielo devo dire, se me lo gira io glielo devo dire. 

No, no dobbiamo essere davvero tutti sul pezzo e capire come vanno veramente 

le cose, e le cose sono quelle che vediamo tutti i giorni, non con la voglia di non 

fare ma con il grande desiderio di fare, con una grande voglia di portare ai 

nostri cittadini un Orbassano che continua a cambiare, cogliendo tutte le 

occasioni, ma facendolo veramente tutti i giorni non a parole ma con i fatti ed è 

quello che noi facciamo in amministrazione tutti i santi i giorni. Quindi questo 

era quello che indicativamente volevo dire.  

Poi sui ritardi del Municipio: anche lì stiamo parlando di un’opera che è una 

delle più grandi opere fatte dal nostro ex Sindaco ora Presidente del Consiglio, 

che ha avuto quest’intuizione che nessuno ha avuto, che è quella di recuperare 

l’unica cosa che è rimasta storica nel nostro paese, perché tutto il resto è stato 

frutto di interventi, non di questa amministrazione ma di amministrazioni 

passate, che conosciamo, che hanno distrutto, letteralmente distrutto per 
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ricostruire nuove cose hanno distrutto. Quando è stato costruito il Centro 

Culturale qui c’era una cascina, c’era un palazzotto d’epoca che è stato 

distrutto letteralmente per piantarci su il Centro Culturale, un bell’edificio in 

cemento che è conduttore di caldo e di freddo, vi auguro di venire qui un po’ 

senza riscaldamento o d’estate. Quindi abbiamo buttato per aria una cascina 

del 1600/1700 perché si faceva così; poi abbiamo ributtato giù opere tipo 

l’AER, tipo il resto, perché bisognava naturalmente creare un altro tipo di 

urbanistica, un altro tipo di edilizia, e anche questo nel corso degli anni è stato 

fatto. Ora non abbiamo assolutamente più nulla in Orbassano, paese di ville 

storiche, nel corso di quarant’anni sono state letteralmente buttate per aria, 

abbiamo ancora un’unica scuola che è del 1920/1930 che è stata recuperata e 

riusciamo a criticare anche questo intervento? Un intervento che farà la 

differenza in questo Comune e nei Comuni vicini perché è l’unico dei Comuni 

che avrà un palazzo di questo tipo, di questa importanza, recuperando un 

edificio e non andando a costruirne un altro. Ragazzi, io credo veramente che si 

debba un po’ ricordare ciò che è stato Orbassano, gli interventi e lo scempio 

che è stato fatto nel corso di questi anni. Allora scusatemi ma è il caso di dirlo, 

è il caso di ricordare, forse voi non c’eravate, ma io c’ero, ero presente e ho 

visto Orbassano come è stata distrutta e oggi che sta ricostruendosi da dieci 

anni a questa parte si sta ricostruendo in un modo decisamente molto più 

elegante, tant’è che viene molto più bello, tant’è che viene considerato qui 

intorno uno dei Comuni più belli e più allegri del nostro territorio. Allora o 

abbiamo gli occhi foderati di prosciutto o in realtà, va bene, facciamo il gioco 

delle parti ma sappiamo che stiamo dicendo delle cose che non sono poi 

proprio così tanto veritiere. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Altri interventi? Prego Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Su tutta la carrellata di valutazioni politiche che ha fatto la Sindaca non 

replico, diciamo che ho scoperto stasera che Orbassano è elegante da dieci 

anni mentre prima non era niente di che. Torno su un punto fatto 



 

29 

 

dall’assessore – vedo che la Sindaca annuisce, sicuramente queste valutazioni 

politiche ognuno ha il suo punto di vista, saranno poi i cittadini di volta in 

volta a valutare, nel 2018 sicuramente avrà avuto ragione il suo punto di vista, 

però da qui a dire che negli ultimi dieci anni l’unica primavera orbassanese 

risale a dieci anni fa, mi sembra che il centro così com’è come centro naturale 

sia arrivato in dote dalle amministrazioni precedenti. Comunque torniamo sulle 

cose su cui possiamo incidere oggi, l’assessore Martina ha citato dei dati, se 

non ho capito male, della Regione Piemonte, questi dati per me sono 

interessantissimi perché riguardano il commercio orbassanese, si parlava di un 

aumento di sei esercizi commerciali, 15 nuovi, 9 cessati. Io ho letto tutti i 

documenti che erano a disposizione ma nel DUP ci sono ancora i dati del 2019, 

questi che forniva l’assessore Martina, se non ho capto male sono dati che 

arrivano dalla Regione Piemonte del 2020 quindi sicuramente sono utili, però 

non capisco perché l’assessore si ostini a difendere a spada tratta il commercio 

orbassanese in un momento in cui il Covid lo ha devastato, ma le colpe e i 

meriti non sono suoi, nel senso che non gli diamo le colpe ma non gli diamo 

neanche i meriti, oggi Cerved una società di consulenza su La Stampa di 

Torino, rilanciato anche sulla Repubblica titola a tutta pagina: Rischio 

infiltrazioni e riciclaggio per un ristorante su quattro. Nelle ultime settimane 

sono cresciute le segnalazioni di anomalie societarie e operazioni sospette. 

Quindi, assessora, noi non diamo le colpe a lei e non diamo merito a lei 

dell’ultimo anno, ma ogni esercizio commerciale che chiude o che cambia 

gestione dobbiamo andare a fondo perché se ci sono fenomeni molto più grandi 

di noi, molto più grandi di Orbassano, non trasformiamo nella difesa del 

proprio operato quello che sta succedendo, cioè ci sono fenomeni di 

infiltrazione mafiosa a livelli molto superiori che potrebbero, speriamo di no, 

ma potrebbero interessare in futuro anche Orbassano, quindi il mio desiderio è 

che la Giunta sia sempre vigile su questo, quindi ci si interroghi su ogni 

esercizio commerciale che cambia, soprattutto in questo periodo. Noi come 

Gruppo consiliare del Partito Democratico avevamo fatto un’interrogazione a 

fine 2020 su questo tema, e il Comune ci ha risposto per la parte di sua 

competenza ma altri dati non erano in possesso dell’amministrazione ma erano 

della Camera del Commercio quindi qualche dato ci è arrivato, qualcuno no. 
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Quindi prima di tirare le somme e dire va tutto bene andiamo con i piedi di 

piombo, lo dico io da opposizione senza attribuire le colpe, però da qui a voler 

difendere un qualcosa che è veramente complesso in un momento storico 

devastante, andiamo piano.  

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo. Ci sono altri interventi? Marocco, prego. 

 

Consigliere Marocco 

Grazie Presidente. Io farei una carrellata generale sui punti salienti che mi 

sono saltati all’occhio di questo bilancio. Bilancio che ancora una volta guarda 

verso il futuro anche in un periodo di crisi sanitaria come quella che stiamo 

passando riusciamo comunque a seguire le linee dettate dal nostro programma 

elettorale, e quindi dal mandato che ci hanno dato i cittadini.  

Vorrei tornare anche io sul Municipio perché veramente a volte non riesco a 

capire tutto questo accanimento nei confronti del nuovo Municipio. Ho fatto un 

rapido calcolo ma se non ricordo male solamente per gli uffici tecnici paghiamo 

circa 90.000 euro di affitto annui che all’incirca fanno più o meno, euro più 

euro meno, circa 7.500 euro al mese. Ho fatto un esercizio molto semplice che 

può fare ognuno di noi, sono andato su Immobiliare.it e poi cercato quello che 

si può affittare con 7.500 euro al mese; bene, a Orbassano affittiamo un 

capannone fronte strada di 3.200 metri con 3.200 metri di piazzale, chi avrà 

fatto questo contratto di locazione forse aveva sbagliato un pochettino i calcoli. 

Io ora non so qual è la superficie dell’ufficio tecnico, ma di certo non sarà tutti 

questi metri. Sempre tornando sul Municipio io da cittadino sarei ben contento 

che tutti i servizi fossero accentrati in un unico posto, basti pensare se io ho 

un problema che magari interessa più uffici non devo andare in via Umberto I, 

andare in via Circonvallazione Interna, andare in via Cesare Battisti, basterà 

che il funzionario di turno o l’utente o il cittadino si muova attraverso i piani e 

magari il suo problema in tempo zero potrà essere risolto. Poi permettetemi 

una battuta, avrete finalmente lo streaming, le dirette video, quindi più di così. 

Battute a parte un altro punto centrale il Parco del Sangone e la sua 
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riqualificazione. É vero, tornando a quella che è l’emergenza sanitaria che 

stiamo vivendo riqualificare un polmone verde e un’area del genere sarà molto 

importante a fronte del fatto che poi speriamo il termine di questa pandemia 

sia a breve, la gente avrà voglia di sfogarsi.  

Volevo solamente dire due cose per quanto riguarda i commercianti. A mio 

modesto parere in questo momento non bisognerebbe dire niente sui 

commercianti se non fargli proprio un grosso plauso e un grosso applauso per 

quello che stanno facendo, con quello che stanno passando riescono a 

mantenere in piedi delle attività con queste continue chiusure, salassi di tasse 

che devono pagare; chi ha un’attività in proprio sa anche in tempo di pace 

quanto è difficile stare dietro a tutta la burocrazia che viene imposta, le varie 

tasse che vengono imposte e vengono fatte pagare. Quindi a questi 

commercianti a chi ancora oggi si prodiga per aprire un’attività sia essa 

commerciale, di servizi o servizi alla persona, meriterebbe solamente un 

applauso e un grosso supporto. Per quanto riguarda le tariffe IMU è già stato 

detto che rimangono invariate e vengono mantenute quelle che sono le 

agevolazioni, basti pensare che sui contratti concordati c’è per i proprietari un 

vantaggio dal punto di vista del pagamento delle tasse e del pagamento 

dell’IMU e c’è un vantaggio per gli inquilini sul pagamento del canone annuo. 

Viene mantenuta se non ricordo male anche l’aliquota agevolata per coloro che 

d’anno in comodato d’uso gratuito un immobile a un parente sino al terzo 

grado. Per quanto riguarda la videosorveglianza questo ci permetterà di 

sorvegliare gli accessi alle uscite e i malintenzionati che si vogliono introdurre 

nel nostro paese; per quello che diceva prima Andrea Suriani riguardo a zone 

specifiche di Orbassano vorrei ricordare che comunque è sempre valido il 

discorso da parte dei condomini di poter accedere al contributo per 

l’installazione di telecamere; Diciamo che su condomini medio-grandi la spesa 

procapite per ogni cittadino non dico che sia irrisoria ma non è questa grossa 

cifra, quindi tutti insieme dovremo cercare anche di sensibilizzare da questo 

punto di vista i cittadini facendogli capire che noi facciamo la nostra parte, 

cerchiamo di videosorvegliare gli accessi e le uscite, però se anche i cittadini ci 

mettono qualcosina del loro invogliando i loro vicini di casa e invogliando i loro 

amministratori, avremo un territorio che maggiormente videosorvegliato, più 
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telecamere si vedono e più malintenzionati hanno voglia di fare casino o di 

rubare o di vandalizzare il bene pubblico. Mi resta solo di dire forza Orbassano 

e avanti tutta per questo 2021. Ho concluso. Grazie.  

Ho detto che avevo concluso ma le dichiarazioni di voto magari le faccio per 

ogni singolo punto, va bene? 

 

Presidente 

Dopo, certo. Grazie consigliere Marocco.  

Visto che in questo momento nessuno mi chiede la parole, visto che stiamo 

parlando di cose anche storiche se permettete un contributo storico, non 

politico, ve lo voglio dare, perché di alcune cose forse ne sono a conoscenza più 

io di tanti altri che sono venuti dopo o che non hanno amministrato il Comune 

in quel periodo. A parte le considerazioni sull’IMU ch è stato ripetuto più volte 

che è al massimo, ma siamo in compagnia con tutti i Comuni di colori diversi 

che ci stanno intorno con la differenza, permettetemi, e di questo me ne 

assumo anche la paternità avendo continuato negli anni passati che 

l’addizionale comunale l’abbiamo tenuta a 0,5 a differenza di tutti gli altri che 

sono allo 0,8, la maggior parte. Tenete conto che da 0,5 a 0,8, l’abbiamo già 

ripetuto negli anni passati, vale circa 1.000.000 di entrata al Comune in 

tassazione, quindi noi ci priviamo di 1.000.000 per il fatto che stiamo da 0,8 a 

0,5 e questo è non mettere le mani nelle anche dei cittadini, soprattutto le 

mani nelle tasche di chi lavora, perché l’addizionale comunale come sapete la si 

prende dalla busta paga, già la Regione che ci pensa, se voi andate a vedere la 

busta paga c’è un prelievo, io guardo nel mio cedolino, c’è un prelievo di 20/25 

euro dalla Regione e 4 euro dal Comune, quindi c’è una notevole differenza.  

Sui lavori del Municipio non vedo questi grandi ritardi, a parte il periodo Covid 

che assolutamente giustificato, ma ci sono state delle modifiche importanti, è 

stato tolto il parcheggio ed è stato raddoppiato praticamente l’archivio; il 

parcheggio l’abbiamo tolto, è stato motivato a suo tempo, perché andava molto 

vicino alle piante e ci pareva molto brutto per un concetto di ambiente anche, 

non solo della bellezza delle piante, ci sono platani bellissimi molto vecchi che 

risalgono ancora alla villa che era esistente in quella zona anteguerra, ancora 

prima che venisse demolita la villa di fronte prima della guerra, ma quello era il 
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parco della villa Gay di Quarti. Avevamo visto che si arrivava troppo vicino alle 

radici quindi abbiamo optato per allontanare il parcheggio, ma diventava a quel 

punto piccolo, l’archivio non potevamo allargarlo più di tanto, quindi abbiamo 

optato di eliminare un parcheggio interrato che quando diventa poi di 15/20 

posti è inutile farlo, è solo un costo, con tutti i rischi di allagamento dei 

parcheggi interrati che oggi ci sono quando ci sono le bombe d’acqua, e 

abbiamo fatto un archivio decisamente più grande, voglio ricordare che ci sono 

1780 metri lineari di archivio, si conta il metro lineare dove ci stanno gli 

scaffali quindi su ogni piano, su ogni alzata, ci sono cinque piani sono cinque 

metri per la larghezza di un metro, quindi cinque, dieci eccetera, eccetera; sono 

tutti compattabili, avete visto una foto prima, stanno finendo di montarli, ci 

rimane ancora dello spazio per montare ancora 200/300/400 metri ancora più 

tranquillamente per avere uno spazio ulteriore di riserva.  

L’adeguamento statico e sismico è stato ritenuto dalla Regione opportuno; 

trattandosi di un edificio storico c’erano grosse difficoltà fare degli adeguamenti 

statici, perché gli adeguamenti statici sismici normalmente si facevano con 

delle putrelle; grazie a nuove tecnologie che sono venute fuori nel frattempo si è 

potuto procedere a questo discorso mettendo dei nastri in fibra di carbonio su 

alcuni pilastri che sono stati calcolati con un software particolare su cui 

disegni l’edificio, le sezioni, i tipi di materiali con cui è costruito, e il software 

calcola quelli che sono i puti delicati in caso di un movimento sismico 

sensibile, consistente. In quei punti sono andati a fare questi rinforzo togliendo 

l’intonaco mettendo sotto questi nastri al carbonio e poi rintonacando sopra in 

modo che non si va a cambiare assolutamente l’estetica né interna né esterna 

dell’edificio, questo chiaramente per quella che è la preservazione della parte 

della Sovrintendenza di quello che è un edificio tutelato storicamente perché è 

del 1930. Quindi siamo riusciti a fare questo discorso che era raccomandato. 

Altri interventi particolari non ce ne sono stati, tenete conto che questo 

progetto è un progetto che parte del 2009, quando con i Contratti di Quartiere 

3 noi facciamo progettare una serie di interventi; i Contratti di Quartiere vorrei 

ricordarvi che erano fatti in accoppiata con delle Cooperative che realizzavano 

degli alloggi e una parte erano edifici pubblici, diciamo circa un 50% della 

richiesta di progetti che si faceva veniva finanziata, le Cooperative per 
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realizzare alloggi, l’altro 50% veniva finanziato degli interventi pubblici che il 

Comune aveva proposto. Noi nel 2009 con il Contratto di Quartiere 3 avevamo 

fatto progettare 10.000.000 di intervento, 5.000.000 di Cooperative e 

5.000.000 e rotti praticamente di opere pubbliche, in una rimodulazione si fa 

così, tu chiedi 10 quando va bene ti danno 5, ce ne avevano dato 5.500.000 

circa. In una rimodulazione chiaramente abbiamo dovuto ridurre i progetti che 

avevamo fatto per la parte pubblica e chiaramente anche le cooperative hanno 

ridotto i progetti che avevano fatto per la parte di realizzazione di alloggi privati. 

In quella riduzione avevamo ridotto la realizzazione e la trasformazione del 

nuovo Municipio perché l’avevamo inserito in quella progettazione di Contratto 

di Quartiere 3 nel 2009. Quindi l’idea noi l’avemmo già nel 2009, poi 

chiaramente abbiamo aspettato che si spostasse la scuola; ricordatevi che 

abbiamo avuto anche un problema intorno al 2013 se ben ricordo che avevamo 

dovuto chiudere l’asilo nido Il Batuffolo e la materna Collodi perché c’era stato 

un problema facendo le verifiche statiche avevamo riscontrato che c’era una 

durezza di cemento bassissima e dall’oggi al domani, eravamo sotto le Feste, 

abbiamo chiuso le scuole nel periodo festivo abbiamo riadattato i locali del 

piano terra del nuovo Municipio, i locali piano terra per adattarli ad asilo nido e 

alcuni locali della Fermi per metterci dentro la materna Collodi. Chiaramente 

questo ha ritardato ulteriormente quello che doveva essere lo sviluppo del 

progetto per andare avanti. Poi scegliemmo come forma di finanziamento il 

leasing in costruendo perché era impossibile fare un mutuo, avevano già avuto 

l’idea di farlo nel 2007 il mio predecessore con la scuola Leonardo Da Vinci e 

poi nel 2008/2009 abbiamo fatto i salti mortali per star dentro al Patto di 

Stabilità convinti di non farcela, poi ce l’abbiamo fatta grazie all’intervento dei 

Contratti di Quartiere 3 in cui le Cooperative ci hanno pagato 2.000.000 le 

areee, con quei 2.000.000 siamo riusciti a stare dentro al Patto di Stabilità 

altrimenti ci avrebbero lasciati fuori. Questa è una cosa che l’avevamo già detta 

ma è giusto ripeterla, se volete ci sono i documenti tutti quanti. Io quello che 

dico è tutto documentabile, a differenza di quello che a volte dice qualcuno. 

Quindi attenzione, ripartiamo con quello che è l’unico modo per poter fare un 

intervento di questo genere che è un leasing in costruendo, perché? Perché 

possiamo caricare sul bilancio annuale la rata del costo, altrimenti il mutuo 
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non era sostenibile, l’avremmo anche fatto ma non era sostenibile, andavamo 

fuori dal Patto di Stabilità, quindi rimaneva una cattedrale nel deserto. Scelta 

portata avanti, c’è stato poi un problema anche del leasing in costruendo come 

spiegavo l’altra volta in una commissione è la banca che tiene in mano il 

boccino, ed è la banca che scegli l’impresa, quindi se l’impresa fallisce la banca 

la sostituisce, noi siamo tutelati sotto quell’aspetto. C’è stato un problema con 

l’impresa, l’impresa aveva ceduto un ramo d’azienda a una sua altra impresa 

che aveva realizzato perché aveva avuto dei problemi, lì ci siamo fermati un po’, 

non tanto per colpa nostra ma perché la banca prima di accettare questo 

passaggio ci ha messo un po’ di tempo, e lì ci sono stati alcuni mesi di ritardo, 

poi altre cose che ci sono state, chiaramente. Quindi imputare al Comune i due 

anni ipotetici di ritardo che non sono due ma molto meno, è un po’ così, fuori 

luogo, se vogliamo, in termini tecnici, non politici, come dicevo.  

Il problema, giustamente diceva il consigliere Di Salvo, noi continuiamo a 

pagare dall’altra parte, quindi i ritardi comportano un costo di affitto dall’altra 

parte; ci dobbiamo anche chiedere come mai paghiamo un affitto dall’altra 

parte, perché, e che tipo di affitto paghiamo dall’altra parte, come faceva notare 

il consigliere Marocco. Se non che negli anni non ricordo 2004/2005/2006, 

con l’amministrazione che mi ha preceduto quel locale fu venduto quando noi 

eravamo già dentro e pagavamo già l’affitto, avremmo potuto comprarlo e oggi 

ce lo saremo già strapagato, ma non è stato fatto, io non voglio capire perché, 

non voglio criticare perché, dico quello che è, non è stato fatto per di più è stato 

rinnovato il contratto con determinate caratteristiche a seguito di una 

ristrutturazione, eccetera, eccetera, contratto che ci portiamo dietro ancora 

oggi perché non è praticamente scaduto e quindi non possiamo neanche 

rivedere. Questa è la realtà dei fatti, quindi siamo lì in affitto per determinate 

vicende che sono avvenute prima di me e che io non critico ma per ovvi motivi; 

mi tocca spiegarlo, se no pensate che l’abbia fatto io e non mi pare il caso.  

Altra cosa, ci chiediamo sempre come mai Orbassano non ha un Palazzetto 

dello sport. E facciamo bene a chiedercelo, perché per esempio se andate a 

vedere nel periodo delle Olimpiadi molti Comuni qua intorno, anche Comuni 

che non c’entravano niente con le Valli Olimpiche, tipo Cantalupa che era 

completamente fuori dalle Valli Olimpiche, Pinerolo ne ha approfittato a gran 
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mani, Giaveno ne ha approfittato a gran mani anche se non c’entrava niente 

con la valle Olimpica; Orbassano no, chissà come mai, pare che Orbassano 

non abbia chiesto nulla in quell’occasione, quindi noi oggi avremmo potuto 

avere un Palazzetto dello Sport pagato con i soldi olimpici ma non l’abbiamo 

chiesto. Parlo sempre intorno al 2006, quando ci sono state le Olimpiadi, ci 

siamo persi un’altra occasione, e qui è sotto gli occhi di tutti e lo sappiamo 

benissimo, un paio di anni fa quando abbiamo rinunciato alle Olimpiadi 

invernali che avrebbero potuto essere la seconda occasione magari per fare il 

Palazzetto dello Sport, anche in questo caso qualcuno ha pensato bene di non 

prenderle e sono andate da un’altra parte; ci sono delle situazioni esterne che 

poi si riflettono pesantemente anche su quelle che sono le situazioni all’interno 

del Comune che però dobbiamo conoscere, perché se non le conosciamo poi 

diventa tutto difficile.  

Bando dello sport: ce ne sono tutti gli anni, speriamo di poterne partecipare ad 

altri, il Palatenda so che lo stanno progettando anche con la possibilità di 

giocare a pallacanestro all’interno per quello che ci diceva prima Suriani, ma 

mi pare che sia normale, pallavolo, pallacanestro, chiaramente non calcio 

perché il Palatenda non ha le dimensioni per il calcio, ma neanche calcetto 

perché campi di calcetto ce ne sono già a sufficienza in giro.  

Sulla questione che diceva il Sindaco del social housing, il social housing non 

l’ha costruito Orbassano, non l’ha progettato Orbassano, però se voi andate a 

vedere nei finanziamenti del San Paolo attraverso Profumo, nei finanziamenti 

della Cassa Depositi e Prestiti, in tutti i finanziamenti che ci sono che vanno a 

finanziare interventi di edilizia popolare, se voi andate a vedere di fronte a 

quell’edificio lì è stato costruito dalla Di Vittorio con gli stessi finanziamenti del 

blocco di quattro case esattamente centrale al PEC Arpini. Ora, non esiste mai 

che venga finanziato l’anno dopo a fianco di un altro edificio con gli stessi 

finanziatori, alla stessa Cooperativa. Chiediamoci perché. Il perché, lo spiego. 

Stavamo per consegnare le chiavi dei quattro edifici centrali costruiti dalla Di 

Vittorio e finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti, finanziati da Compagnia 

San Paolo, eccetera, eccetera, viene da me la Nasi, la Presidente del Comitato 

Paraolimpico che in quel periodo si spostava da qui a dove c’erano i Giochi 

Olimpici perché lei era la Presidente del Comitato Paraolimpico e mi dice, 
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attraverso un’amica comune, mi contatta e dice: stiamo cercando una casa da 

ristrutturare per poter fare degli alloggi per portatori di handicap gravi, perché 

mi spiega che c’è una situazione particolare, parliamo di gente non che nasce 

così o che ci finisce in casa di riposo, ma parliamo di gente che ha un 

incidente, quelli che succedono purtroppo, gente che ha 25-30-35-40-45 anni, 

incidente in moto, sugli sci, eccetera, e se ha nella disgrazia dell’incidente la 

“fortuna”- che non è una fortuna, ma di avere avuto ragione – l’assicurazione 

bene o male gli ha garantito di poter far fronte alle proprie esigenze, ma se 

nella disgrazia si è schiantato contro un muro e quindi nessuno gli dà niente se 

non quello che è una piccola sovvenzione dello Stato, questo qui come fa a 

permettersi una casa con delle situazioni interne così pesanti, perché non 

parliamo semplicemente del solito bagnetto,dove gli fai il giro per poter girare la 

carrozzina che deve essere obbligatorio da fare in tutti gli edifici, ma parliamo 

di domotica, parliamo di gente che non può muoversi completamente e muove 

solo una mano o solo la bocca, eccetera, quindi parliamo di una domotica che 

coinvolge tutto l’edificio, parliamo di alloggi che devono avere anche la 

possibilità all’interno di avere il caregiver. Il caregiver chi è? È il badante che ti 

aiuta a vivere perché quando sei in quelle condizioni lì devi avere una persona, 

quindi alloggi che sono visti con porte più larghe che viene comandato 

elettronicamente, che sono visti per un’esigenza particolare. Le dissi: mi spiace, 

cara signora, secondo me una cosa del genere non è fattibile perché comprare 

una casa vecchia per ristrutturarla in quel modo lì fa prima a buttarla giù e 

farne una nuova perché occorrono degli interventi troppo radicali, e le dissi: se 

viene fra quindici giorni quando consegniamo le chiavi degli alloggi della Di 

Vittorio e parliamo con la Di Vittorio che è una Cooperativa molto sensibile – 

privata, la Di Vittorio, con cui noi abbiamo lavorato tanti anni e bene, lo devo 

sempre ammettere la Di Vittorio è una Cooperativa seria che lavora benissimo – 

se viene parliamo con la Di Vittorio, parliamo anche con Profumo della 

Compagnia San Paolo, parliamo anche con Cassa Depositi e Prestiti che sarà 

presente quel giorno perché consegniamo le chiavi ed è una festa perché si 

riesce finalmente a consegnare quattro immobili nel corpo centrale che vogliono 

dire, per noi era importante, vogliono dire un salto di evoluzione qualitativo del 

PEC Arpini che bene o male aveva problemi ad andare avanti perché si era 
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beccato anche i problemi dell’edilizia di quegli anni. La signora viene, la metto 

in contatto con Di Vittorio, la metto in contatto con Profumo, la metto in 

contatto con Cassa Deposito e Prestiti, gli racconto il loro progetto, gli dico che 

secondo noi è un progetto importante, sono tutta gente che conosco, gente con 

cui c’è anche un rapporto di stima reciproca, quindi non è il pagliaccio che 

viene a raccontarti due balle ma c’è un rapporto di anni di conoscenza, 

valutano la cosa, nel giro di poco tempo ci troviamo, partecipano anche delle 

Associazioni di portatori di handicap, lentamente nasce quest’idea che avevamo 

proposto, e, cosa inusuale, che non succede mai, viene finanziato il lotto a 

fianco dagli stessi operatori grazie a questa finalità che è una scala quindi il 

10%, sette alloggi, hanno questa caratteristica, quindi non l’ha costruita 

Orbassano ma se permettete Orbassano ha dato del suo, ha giocato il suo 

prestigio, ha giocato le sue conoscenze per fare in modo che questo avvenisse 

sul nostro territorio. Ma non solo, questa è stata la prima iniziativa a livello 

italiano, adesso mi pare ce ne sia un’altra, di una Cooperativa privata, perché 

la Di Vittorio è privata, che realizzasse un intervento del genere. Ce n’erano 

altri, altre cose, altre occasioni, ma erano sempre edifici pubblici o misti 

pubblici e privati. Questo era stato primo; in funzione di quello è stata fatta 

anche una bella presentazione in Torino in occasione di quando si è dato il via 

al progetto. Questo era importante da dirlo e da spiegarlo.  

Io andrei piano se mi permettete come Presidente del Consiglio a fare 

insinuazioni che possono esserci infiltrazioni di mafia nel commercio di 

Orbassano, non ne abbiamo assolutamente sentore e non è proprio opportuno 

che la gente senta nelle registrazioni che ci sono queste possibili insinuazioni, 

non creiamo assolutamente questo allarmismo, noi siamo in contatto 

quotidianamente con le Forze di Polizia e se ci fosse sentore ce l’avrebbero 

detto. Poi tutto può succedere ma sul nostro commercio in questo momento 

non ci pare; poi potrà alzare la mano, finisco poi le darò la parola, consigliere 

Di Salvo.  

Bando delle periferie va bene, sta andando avanti, poi sicuramente il Sindaco si 

è dimenticato di parlare della nuova farmacia, sicuramente lo integrerà dopo. 

Non ci sono altre cose particolari su cui vorrei raccontarvi la storia di 

Orbassano. Prego, consigliere Di Salvo. 
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Consigliere Di Salvo 

Non volevo intervenire dopo la sua replica, ma visto che ha concluso alludendo 

al fatto che io possa aver fatto insinuazioni voglio dire che ho citato uno studio 

di Cerveds che è una società che si occupa – io anche per lavoro collaboro con 

loro, hanno le partite IVA di tutte le aziende, è uscito un articolo su La Stampa 

di Torino rimandato anche sulla Repubblica online sezione di Torino sul rischio 

infiltrazione mafiosa, ho semplicemente detto che nel periodo storico in cui 

viviamo, oltre la dimensione comunale che ognuno di noi vive, almeno che 

qualcuno di noi non abbia ruoli apicali da altre parti, sono problemi più grandi 

di noi, nessuno ha fatto insinuazioni, ho riportato un articolo di giornale uscito 

oggi sul fatto che il problema di infiltrazioni mafiose esiste, speriamo che non ci 

sia Orbassano ma esiste a Torino e Provincia. Quindi nessuna insinuazione, un 

semplice riporto dei fatti, adesso per cronaca le girerò anche l’articolo, non 

posso mostrarlo a tutti perché non posso proiettare ma è facilmente reperibile. 

Poi sul Palazzetto dello Sport ho capito che nel 2006 dalla sua ricostruzione è 

colpa della Giunta Marroni, mi sfugge il fatto per cui … 

 

Presidente 

… non ho detto colpa, ho detto non è stato chiesto, sono due cose diverse. 

 

Consigliere Di Salvo 

… ok è corretto, non è stato chiesto dalla Giunta Marroni nel 2006 e mi sfugge 

perché nelle tre campagne elettorali 2008/2013/2018 è sempre stato 

presentato come un desiderata delle amministrazioni che poi hanno vinto, però 

poi ancora nel 2021 se non si riesce a fare è ancora colpa della Giunta Marroni, 

oppure di Appendino che ha rifiutato di partecipare alle Olimpiadi del 2026. 

Quindi in sede di campagna elettorale si presenta il desiderata, 2021 si dà la 

colpa alla giunta Marroni di non aver partecipato, e poi visto che … 

 

Sindaco 

… sono arrivati dei finanziamenti ai quali noi avremmo potuto partecipare 

senza problemi perché abbiamo già un progetto … Di Salvo abbia pazienza, 
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insomma sia in un caso che nell’altro magari mettevano a disposizione dei 

finanziamenti e noi avremmo potuto partecipare visto che la cifra è importante. 

Allora non va bene il Municipio perché incide sul bilancio dei cittadini 

orbassanesi però a questo punto bisogna fare a tutti i costi senza fare delle 

valutazioni economiche di un certo tipo il Palazzetto, quando le opportunità 

non di 700.000 euro ma di milioni di euro che ci permettevano di portare 

avanti il progetto, tra l’altro molto bello, questo se non vengono messi a 

disposizione dei finanziamenti diventa quanto meno doveroso fare delle giuste 

valutazioni proprio per non pesare sui bilanci dei cittadini orbassanesi e del 

Comune di Orbassano, credo, poi …  

 

Consigliere Di Salvo 

Andiamo avanti, finisco il mio intervento. Stavo dicendo visto che si è parlato di 

tasse che non sono mai state aumentate, oltre alla citata IMU come 

dimenticare l’aumento dell’asilo nido fatto l’anno scorso da 405 a 445 euro al 

mese, quindi un aumento su base annuale, su 11 mensilità, di 440 euro che se 

sommiamo all’aumento della mensa scolastica di 40 centesimi a pasto, quindi 

circa 100 euro all’anno considerando i giorni lavorativi, sono cifre diciamo circa 

500 euro all’anno per le famiglie che portano i figli al nido, è un periodo in cui è 

difficile tirare fuori i soldi per tutti i servizi, però chi ha i bimbi piccoli ha spese 

molto ingenti. Ho chiuso, grazie. 

 

Presidente 

Grazie. Poi se permettete c’era sulla questione delle chiusure del commercio 

hanno chiuso purtroppo delle attività storiche, il 90% non per problemi 

economici ma il 90% per fine attività, i figli non hanno continuato l’attività dei 

genitori oppure per altre motivazioni contingenti; le attività più belle che hanno 

chiuso – ha chiuso Nicoletta, ha chiuso Goa, ha chiuso Castagno, ha chiuso 

Giovannetti, le attività storiche che bene o male hanno chiuso per fine attività, 

non continuità, non per colpa, per una scelta, una scelta loro familiare o altre 

situazioni. Quindi locali che sono stati prontamente sostituiti e reintegrati da 

altre nuove attività, c’è una forte richiesta di attività, c’è sempre stata una forte 

richiesta di locali commerciali a Orbassano, lo posso testimoniare nei dieci 
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anni da Sindaco che telefonavo alla gente per chiedere se erano al corrente che 

ci fossero dei locali che si liberavano; purtroppo mancano dei locali un po’ di 

grosse dimensioni perché essendo Orbassano strutturato, praticamente è nato 

su un centro storico, quindi non ha creato grandi locali a fianco del centro 

storico, sono abitazioni che crescono un po’ in sintonia con le altre, non ci sono 

grandi locali, i più grossi hanno 100/150 metri ma proprio a dire tanto, se no 

sono di 60/70 metri che a volte limitano un po’ gli insediamenti di attività 

importanti che vorrebbero magari insediarsi nel centro ma i negozi di quelle 

dimensioni fanno un po’ fatica. Poi c’è stato il grosso momento delle banche 

che si sono appropriate di molti locali, questo purtroppo non si poteva impedire 

perché non puoi vietare alle banche di prendere i locali e hanno preso molti bei 

locali che erano a volte anche i locali più grossi, voglio citare il vecchio cinema 

di via Roma, la macelleria sull’angolo di via Nazario Sauro che aveva locali di 

250 metri compreso il retro, il vecchio cinema chiaramente era di 300/400 

metri, molti locali belli grossi se li sono presi purtroppo le banche che invece 

avrebbero potuto essere appetibili per delle attività commerciali interessanti. 

Prego Intino. 

 

Consigliere Intino 

Grazie Presidente. Volevo semplicemente dire che effettivamente anche a me 

sembra un po’ una forzatura dare la colpa della mancata realizzazione del 

Palazzetto alle mancate Olimpiadi invernali, anche perché nel momento in cui 

fate campagna elettorale e promettere qualcosa che si vuole fare, non è che si 

può poi dare la colpa a qualcosa che succede dopo la promessa fatta. Cioè anzi 

ben venga dal vostro punto di vista che non hanno fatto le Olimpiadi a Torino 

perché così avete la scusa per dire non abbiamo potuto fare il Palazzetto, 

altrimenti quali altri investitori ci sarebbero stati? Nessuno, mi pare, ad oggi. 

… Scusami, la mancata opportunità. Effettivamente devo dare atto che a livello 

di linguaggio politico è molto più accorto lei. È un po’ una forzatura come è un 

po’ una forzatura il confronto tra l’esempio che ha fatto il consigliere Marocco, 

tra l’affitto degli uffici di Orbassano, io non voglio difendere né dire che la quota 

affitti è alta o bassa, però è una forzatura fare un paragone tra gli affitti degli 

uffici di Orbassano con quelli di un capannone fuori Orbassano, è un po’ come 
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se io per cercare casa e vedere se l’affitto è congruo vado a vedere l’affitto dei 

garage, è un po’ una forzatura.  

Invece mi è piaciuta la battuta sullo streaming, però la battuta chiama un’altra 

battuta e bisognerebbe dire che se avessimo fatto da subito l’adeguamento 

sismico ad oggi il nuovo Municipio sarebbe pronto, e quindi ad oggi i cittadini 

potrebbero assistere alle dirette in streaming dei consigli comunali e anche 

delle commissioni e quindi non saremmo qua a dover ricordare che dopo un 

anno ancora non siamo stati capaci o non abbiamo voluto mettere in piedi 

questo sistema e quindi permettere ai cittadini di assistere alle dirette in 

streaming dei consigli. Poi volevo riprendere ancora un discorso sul wi fi nelle 

piazze che finalmente se non ho visto male si voleva implementare questo 

servizio; mi verrebbe da dire che è quasi anacronistico, nel senso che dieci anni 

fa serviva quando abbiamo fatto la nostra proposta, ormai sappiamo che tutti 

gli operatori telefonici danno da 20 a 30 50 100 giga sulle sim, tutti i cellulari 

ormai li hanno anche i bambini, senza scendere nelle considerazioni se sia 

dovuto o no, giusto o no, nel senso che ormai ce li hanno tutti, quindi magari 

nelle piazze non serve più. Infine volevo riprendere una piccola nota che ho 

visto nella prima slide a proposito della bonifica del Parco Ilenia Giusti. Ma se 

parliamo di quella decisione che è avvenuta a seguito della conferenza dei 

servizi del 2013, visto che ci piace dire le cose come stanno, allora dobbiamo 

dire che quella non è una bonifica ma una messa in sicurezza, se non è 

cambiato nulla da come ricordo io, perché andavamo a coprire 50 centimetri in 

terra, e non andavamo a rimuovere gli agenti e poi mettere della terra nuova, 

ma spero di sbagliarmi che le cose nel frattempo siano cambiate. Grazie. 

 

Presidente 

Permetti, dato che nella conferenza dei servizi c’ero io; è stata ritenuta una 

bonifica. Perché. Andiamo indietro un attimo nel tempo. Negli anni 2000 viene 

realizzato a seguito di un finanziamento – perché poi bisogna fare la storia, 

abbiate pazienza ma la storia è importante perché per sapere chi sei devi 

sapere da dove arrivi. Negli anni 2000 viene dato un finanziamento al Comune 

di Orbassano per realizzare un intervento in quella zona; si realizza un Parco, 

che è il parco Ilenia Giusti, peccato che ci si è dimenticati che è stato realizzato 
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sopra la discarica del Comune di Orbassano, quella ufficiale, che è stata chiusa 

nel 1976. Viene realizzato questo Parco con una spesa anche ingente, andiamo 

avanti, nel 2008 io divento Sindaco, dato che sono nato a Orbassano mi ricordo 

benissimo che lì c’era la discarica del Comune di Orbassano, con un decreto 

poi nazionale furono chiuse tutte le discariche, quelle dove andavano a portare 

la roba nelle buche, fino al 1976 erano regolari, erano buche di cave, cave di 

terra, cave di ghiaia, veniva usata molto la ghiaia nelle costruzioni, nelle 

fondamenta, molte case di Orbassano sono fatte con il cemento del Sangone, 

che erano le pietre del Sangone messe nelle fondamenta così si risparmiava il 

cemento e quindi la ghiaia andava a volontà in quegli anni. Quindi queste 

buche venivano poi riempite con i rifiuti, fino al 1976 questo era tutto regolare. 

Dopo il 1976 si resero conto che queste buche cominciavano a diventare non 

solo ricettacolo di rifiuti urbani ma di rifiuti anche industriali: venivano portati 

solventi, venivano portate plastiche, gomme, e non da ultimo veniva anche dato 

fuoco sovente. Morale si chiudono, chiudono le buche, tirano un po’ di terra 

sopra e dopo pochi anni nessuno si ricorda più che lì c’era la discarica del 

Comune di Orbassano e gli fanno sopra il Parco. Nel 2008 entro in carica io e 

visto che ho un po’ più di memoria, non denuncio nessuno, chiamo l’Arpa e 

chiamo la Città Metropolitana, la Provincia, allora, e gli dico: abbiamo un 

problema, qui c’è una discarica. Mando una draghetta, faccio fare una bennata 

a venti metri davanti alla casetta, ho ancora le foto se qualcuno non mi crede, e 

sotto venti centimetri di terra tirano su una montagna di rifiuti. Quando li 

tirano su dico basta, fermi, perché tanto abbiamo capito, almeno adesso tutti 

sapranno che c’è una discarica qua sotto. Allora con la Provincia e l’Arpa 

mettiamo in piedi la caratterizzazione, si chiama così, di quella che era la 

discarica. Teniamo conto che il flusso della falda, perché lì sotto passa la falda, 

va dal ponte del Sangone fino in direzione per intenderci PEC Arpini, taglia 

sotto il paese in questo modo, tant’è che una parte dei ponti sono anche 

dall’altra parte e una parte da quella parte lì verso il ponte del Sangone. Quindi 

vengono messi pozzetti a monte e pozzetti a valle della discarica lungo il flusso 

della falda. Questo perché? Per rilevare il delta di inquinamento che può 

esserci da monte a valle, non l’inquinamento, il delta di inquinamento, per 

capire se la discarica continua a percolare oppure se si è esaurita, una 
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discarica ormai chiusa dal 1976, questo intervento viene fatto intorno agli anni 

2000 quindi 25/26/27 anni dopo; attraverso i controlli di un tecnico 

specializzato a cui avevamo affidato l’incarico e le conferenze dei servizi fatte 

con l’Arpa e con la Provincia di allora, sulle relazioni che sono state poi portate 

in conferenza si scopre che per fortuna non c’è più percolato, per fortuna non 

c’è più percolato quindi non bisogna smontare tutto e tirare via tutti i rifiuti, 

dall’altra parte vuol dire che ce lo siamo già bevuto tutto, quindi fortuna una, 

sfortuna l’altra, però questo ci permette di fare un ragionamento con la 

Provincia e con l’Arpa, di dire: allora cosa facciamo? Abbiamo rilevato ancora, 

attraverso delle analisi superficiali sul terreno dei gas interstiziali, cioè cosa 

vuol dire? Delle piccole esalazioni di gas, ma si vedeva anche perché l’erba era 

tutta gialla in quei punti lì e le piante non crescevano molto, lo credo, c’erano 

20 centimetri di terra e poi pescavano nei rifiuti. Morale, il Consiglio della Città 

Metropolitana e chiudiamo la conferenza dei servizi con quella prescrizione e a 

disposizione quindi non una richiesta del Comune di Orbassano, si mette una 

rete sotto, si fa un riporto di 50/60 cm. di terra sopra, si rulla il tutto e quindi 

andiamo ad evitare ancora le esalazioni interstiziali che non è proprio 

simpatico su un terreno su cui poi vanno a sedersi per fare un picnic con le 

esalazioni interstiziali. Questa è la storia del Parco Ilenia Giusti. Dopodiché 

facciamo questo primo intervento, lo facciamo per metà, rimane ancora una 

fetta di torta che va da 70/80 metri oltre la casetta fino verso il ponte del 

Sangone, cosa che cerchiamo di fare attraverso la prima compensazione che 

abbiamo in programma, è una striscia stretta, tutta recitata chiaramente per 

evitare … Questa è la storia del Parco Ilenia Giusti e di una discarica 

dimenticata. Grazie. 

Prego consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Volevo solo aggiungere che ho mandato al Presidente, quindi a lei, al Sindaco, 

all’assessore competente e al Segretario i documenti di Cerved degli articoli dei 

giornali di cui ho parlato, quindi rispedisco definitivamente al mittente le 

accuse di insinuazioni che ho fatto perché io non voglio intimidire nessun 

cittadino, non intimidire, non voglio far preoccupare nessun cittadino, ho 
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semplicemente riportato dei dati e quindi chiedo al Segretario che metta agli 

atti il fatto che tutto quello che ho detto si basa su studi di una società esterna 

alla politica che è stata rimbalzata da quotidiani di tiratura nazionale e che ho 

riportato perché riguardavano Torino e Provincia.  

Grazie. 

 

Presidente 

La ringrazio, l’ho letto anch’io, il problema era non contestualizzarlo in questo 

argomento, contestualizzandolo in questo argomento a qualcuno che ascolta 

può venire il dubbio; sono contento che lei abbia fatto questo chiarimento così 

rimane agli atti che non c’è nessuna insinuazione sul commercio di Orbassano. 

Grazie. Altri interventi? Prego. 

 

Segretario 

Solo una cosa Presidente. Allora cosa metto a verbale in particolare? 

 

Presidente 

Che il consigliere Di Salvo anche se ha parlato di possibili infiltrazioni mafiose 

nel commercio, non si riferiva al commercio di Orbassano. 

 

Segretario 

Come chiarimento non l’avevo percepita questa cosa. 

 

Presidente 

Ok. Consigliere Marocco, prego. 

 

Consigliere Marocco 

Grazie Presidente. Questa sera abbiamo capito una cosa, che al governo non 

essendo più saldo l’asse PD/ 5 Stelle a Orbassano è ben saldo questo asse, 

perché non pensavo che il consigliere Di Salvo avesse bisogno dell’avvocato 

difensore. Visto che comunque, riferendomi all’affitto dell’ufficio tecnico, direi 

che non ho detto delle inesattezze, le porto dei dati in più e chiedo anche a lei 

di fare un altro esercizio. Sul portale dell’Agenzia delle Entrate ci sono i valori 
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di affitto medi riferiti a quegli anni, per le categorie terziarie e quindi anche per 

gli uffici. Bene, mi riallaccio anche a un’altra cosa che ha detto prima Di Salvo 

che ha parlato di soldi spesi per il Piano Regolatore, il geoportale cartografico, il 

geoportale cartografico è uno strumento molto importante per i professionisti 

che lo utilizzano perché aiuta ad identificare i fabbricati. Io dal geoportale 

cartografico sono riuscito a identificare che il fabbricato ha una superficie di 

710 metri. I valori medi degli affitti per gli uffici in quelle annualità andavano 

da 3,3 euro al metro quadro a 8,8 al metro quadro, vuol dire che gli affitti in 

quei periodi si insinuavano tra 2.343 euro a 6.248 euro per gli uffici. Lascio a 

voi i calcoli. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere. Consigliere Intino prego. 

 

Consigliere Intino 

Grazie Presidente. Solo brevemente. Non faccio l’avvocato di nessuno perché il 

consigliere Di Salvo è in grado di difendersi da solo; è semplicemente che 

quando si sente una replica un pochino più superficiale viene da sé rispondere, 

ma è andata bene così perché effettivamente lei, opportunamente stimolato, 

consigliere Marocco, ha dato una risposta molto più plausibile rispetto a quella 

iniziale che era un mero confronto tra due cose eterogenee. È solo quello, è un 

po’ come lei quando si sente in dovere di difendere la Sindaca, nessuno insinua 

che lei sia l’avvocato della Sindaca piuttosto che di un altro consigliere, 

semplicemente si replica perché si fa parte del colloquio politico. 

 

Presidente 

Grazie Intino. Se non ci sono altri interventi possiamo incominciare le votazioni 

punto per punto. come abbiamo detto. Allora incominciamo a ragionare sul 

punto n. 3 – forse qui Sindaco vuoi dire ancora qualcosa, perché questa è una 

cosa un po’ più nuova – l’approvazione del regolamento per l’istituzione e la 

disciplina del canone unico patrimoniale Legge 160 del 2019 decorrente dal 1° 

gennaio 2021. Prego signor Sindaco. 
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Sindaco 

In parte l’avevo già anticipato prima, però qui si tratta della novità legislativa di 

questo pilastro del 2021. Con la Legge 360 del 2019 è stato istituito, proprio a 

decorrere dal 2021, il Canone Unico Patrimoniale, che prevede l’aggregazione 

quindi la costituzione di quelle che erano la data dell’occupazione del suolo 

pubblico, il canone pubblicitario, le affissioni pubbliche e il canone mercatale. 

Entra in vigore dall’anno 2021, il versamento solo per quest’anno è posticipato 

al 31 di marzo, se non ricordo male, mentre per gli anni successivi inizierà ad 

inizio anno; gli importi non cambiano naturalmente perché null’altro è che la 

somma di quelli che erano gli introiti delle imposte e delle tasse di cui ho detto 

prima. Questo era per dovere perché forse non mi ero spiegata così 

approfonditamente. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Su questo punto se volete fare dichiarazioni oppure 

passare direttamente al voto, ditemi voi … Di Salvo prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

In questi dieci punti ci sono alcuni punti politici e alcuni punti tecnici; 

sicuramente il 3 e il 5 sono due di questi nel senso che come sottolineato prima 

da diverse parti e mi unisco anche io e anche a nome del gruppo consiliare del 

PD facciamo i complimenti agli uffici per l’enorme mole di lavoro che hanno 

fatto nell’aggiornare tutti i regolamenti sulle basi di Leggi nazionali o regionali, 

in questo caso direi nazionale, la Legge 62/2019, quindi sul punto 3 e poi 

anche sul punto 5 si tratta di semplici regolamenti in cui si accorpano i 

regolamenti precedenti, voteremo a favore, mentre ovviamente sui voti più 

politici farò altri interventi punto per punto. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Di Salvo. Guglielmi, prego. 

 

Consigliere Guglielmi 
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Grazie Presidente. Come spiegato in commissione e ribadito poco fa dal 

Sindaco si sta trattando l’introduzione del Canale Unico Patrimoniale che 

accorpa Tosap, imposta comunale pubblicità e pubblica affissione. 

Sottolineiamo l’importanza che nella conversione dalla nuova alla vecchia 

modalità siano stati utilizzati dei coefficienti che hanno permesso di non 

aumentare le tariffe … Il voto della maggioranza sarà favorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Qualcuno vuole fare ancora interventi oppure 

volta per volta? Se no io metto in votazione … ok, allora mettiamo in votazione 

il punto 3 … 

 

Segretario 

Presidente è meglio però visualizzare i presenti. 

 

Presidente 

Fiora intanto non vota, Russo non vota, … non vota, Puglisi non vota, 

Francesca Martina non vota, tutti quelli visualizzati sono quelli che votano. 

 

Segretario 

Perfetto, quindi 16 presenti. 

 

Presidente 

Russo, spegni la telecamera così è più facile il conteggio, grazie. Allora altri 

assessori collegati non ce ne sono, quindi il conteggio è tutto di consiglieri, così 

non ci confondiamo. 16 perfetto. Allora procediamo mettiamo in votazione il 

punto 3: Approvazione Regolamento per l’istituzione e la disciplina del Canone 

Unico Patrimoniale Legge 160/2019 decorrenza 1° gennaio 2021.  

Partiamo dai contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … unanimità  

Votiamo l’immediata eseguibilità per il punto 3. 

Contrari … nessuno 
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Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti gli altri.  

Il punto 3 è votato. 

 

Passiamo al punto 4: Approvazione tariffe del canone patrimoniale di 

occupazione del suolo pubblico, del canone pubblicitario, del canone per le 

affissioni pubbliche e del canone mercatale anno 2021. 

Abbiamo visto prima che c’è tutto un accorpamento. 

Contrari … Suriani, Intino, Di Salvo, Raso 

Astenuti … Falsone e Maiolo  

Favorevoli … tutti gli altri.  

Votiamo l’immediata eseguibilità del punto 4. 

Contrari … Suriani, Intino, Raso e Di Salvo. 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri.  

Il punto 4 è votato. 

 

Passiamo al punto 5: Approvazione Regolamento inerente l’Imposta Municipale 

Propria (IMU). 

Contrari … nessuno 

Astenuti … Raso, Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri  

Votiamo l’immediata eseguibilità per il punto 5. 

Contrari … nessuno 

Astenuti … Falsone,Raso, Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri. 

 

Passiamo al punto 6: Imposta Municipale Propria (IMU) – Deliberazione 

inerente le aliquote e le detrazioni relative all’imposta municipale propria (IMU) 

anno 2021. 

Contrari … Di Salvo, Suriani, Raso, Intino 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri 



 

50 

 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 6 

Contrari … Suriani, Raso, Di Salvo, Intino 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri 

Il punto 6 è votato. 

 

Passiamo al punto 7: Art. 172, 1° comma, lettera C) del D. Lgs. 267/2000. 

Servizi a domanda individuale. Determinazione tasso di copertura percentuale 

del costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2021. 

Contrari … Raso, Suriani, Di Salvo, Intino 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … Tutti gli altri 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 7. 

Contrari … Suriani, Raso,Di Salvo, Intino 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri 

Il punto 7 è deliberato. 

 

Passiamo al punto 8: Deliberazione in merito all’emissione degli avvisi di 

pagamento TARI 2021 ed alle scadenze dei relativi versamenti – quelli che 

abbiamo visto nelle slide. 

Contrari … Raso 

Astenuti … Di Salvo, Intino, Suriani 

Favorevoli … tutti gli altri 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 8. 

Contrari … Raso 

Astenuti … Suriani, Di Salvo, Intino 

Favorevoli … Tutti gli altri  

Il punto 8 è deliberato. 

 

Passiamo al punto 9: Verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da 

destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, che potranno essere 

cedute in proprietà o in diritto di superficie ex art. 172 c. 1 lett. B) del D. Lgs. 



 

51 

 

n. 267/2000 – che sono quelle aree che mettiamo in vendita, tanto per 

intenderci. 

Contrari … Suriani, Intino, Di Salvo 

Astenuti … Raso 

Favorevoli … tutti gli altri 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 9. 

Contrari … Suriani, Intino, Di Salvo 

Astenuti … Raso  

Favorevoli … tutti gli altri 

Il punto 9 è deliberato. 

 

Punto 10: L.R. 15/89, modificata con la L.R. 39/1997 – Definizione quota di 

proventi derivanti dagli oneri per opere di urbanizzazione secondaria a favore 

degli edifici religiosi presenti sul territorio comunale – Anno 2021. Quindi le 

quote destinate alle chiese che le hanno richieste. Prego Sindaco. 

 

Sindaco 

Per quanto riguarda il considerato di questo atto, ve lo leggo perché 

sostituiamo alcune parole in quanto ho verificato e andavano corrette. 

Riguardo al considerato che entro la data 31/10 previsto dall’art.5 quale 

termine per la presentazione delle domande di richiesta al contributo comunale 

sono pervenute le seguenti istanze finalizzate a ottenere il contributo in 

oggetto: Confraternita dello Spirito Santo, intervento di opere per la 

sistemazione della copertura della chiesa dello Spirito Santo, richiesta 

contributo 15.000 euro; la Parrocchia San Giovanni Battista 30/10 Prot. 

35139 interventi vari di manutenzione straordinaria degli edifici facenti parte 

del complesso parrocchiale – Richiesta di contributo pari a 30.000 euro, 

sostituiamo le parole: “richiesta di contributo pari a 30.000 euro” con le parole: 

“richiesta di contributo per esecuzione lavori per complessivi 58.116,39”, 

perché questo è quello che riportava la richiesta. E poi facciamo un’altra 

rettifica nel deliberato, a seguito del contributo ammesso di 15.000 euro la 

Parrocchia San Giovanni Battista: interventi di manutenzione straordinaria di 

edifici facenti parte del complesso parrocchiale San Giovanni Battista in 
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Orbassano – Richiesta del contributo di 30.000 euro, sostituiamo “richiesta di 

contributo pari a 30.000”, con le parole: “richiesta di contributo per esecuzione 

lavori per complessivi euro 58.000” e aggiungiamo che il contributo ammesso è 

di 30.000.Quindi noi in questa fase riconosciamo 30.000 euro – Vedo il 

consigliere Suriani che non comprende, ho letto come cambiamo l’atto, adesso 

entro nel merito. La richiesta che è stata fatta dalla parrocchia San Giovanni 

Battista era di 58.000 la richiesta di contributo, 58.116 la richiesta in generale; 

quello che noi con questa accettazione con questo atto accogliamo sono i 

30.000 e non i 58.000 con l’impegno, il desiderio, la manifesta volontà di poi 

finanziare anche il resto quando ci saranno maggiori oneri di urbanizzazione o 

maggiori entrate che ci permetteranno di farlo nel corso dell’anno. Quindi 

questa è la volontà, in questo momento non cambia l’importo del contributo 

che diamo, ma quello che noi liquidiamo che intendiamo dare in questo 

momento, in questa fase di bilancio, ma il contributo che loro ci hanno 

richiesto è di 58.000, la differenza cercheremo di finanziarla nel corso del 2021. 

Credo di essere stata chiara, spero di essere stata chiara … Suriani non la vedo 

convinto. 

 

Presidente 

Direi che è chiaro. Vai Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie. Chiedo scusa anche al Sindaco ma stavo soltanto facendo mente locale 

perché siccome avevo richiesto la documentazione, quindi quanto allegato dalla 

chiesa San Giovanni, stavo facendo mente locale solo sugli importi perché mi 

sono perso un attimino. Adesso stavo guardando il documento, quindi la 

richiesta totale è data da 33.000 euro per l’impianto termico, poi ci sono 

20.000 euro per i nuovi serramenti e 4.306 euro per l’allontanamento volatili, 

quindi l’importo totale complessivo è 58.000 euro. Noi quindi, sto solo facendo 

mente locale se ho capito bene, noi in questa fase andiamo a finanziare 30.000 

euro per quanto riguarda la chiesa San Giovanni, 15.000 rimane per la 

Confraternita e poi eventualmente più avanti se ci saranno altre possibilità si 

andranno a stanziare altri fondi per la chiesa San Giovanni. Ho capito? Ok. 
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Chiedo scusa ho fatto soltanto una verifica sugli importi che non mi 

ritornavano. Grazie. 

 

Sindaco  

È corretto, è così. 

 

Presidente 

Non cambia assolutamente l’importo da delibera, viene solo inquadrata meglio 

da una parte la richiesta e dall’altra quello che si da, non era stata formulata 

bene. Prego Gigi. 

 

Segretario 

Solo per precisare che trattandosi di emendamento di lieve entità il parere 

favorevole lo do io sull’emendamento. 

 

Presidente 

Certo, non entrano in gioco modifiche. 

 

Segretario 

È come dicevi tu Presidente, è per chiarire meglio la differenza tra la richiesta e 

l’ammissione al contributo. 

 

Presidente 

Esatto, se no non era chiaro. Ok grazie Gigi. Allora procediamo con il punto 10 

dopo il chiarimento giustamente che mi era stato segnalato.  

 

Segretario 

Si vota sull’emendamento presentato dal Sindaco. 

 

Presidente  

Si vota sull’emendamento presentato dal Sindaco della modifica della 

correzione in delibera in modo che sia più chiara la richiesta e quanto si dà. 

Favorevoli …  
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Contrari … nessuno 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Mettiamo in votazione l’immediata eseguibilità del punto 10. 

Contrari … nessuno 

Astenuti …  Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri 

 

Passiamo al punto 11. Al punto 11 devo fare un’annotazione. Il punto 11 è 

l’approvazione del DUP comprensivo di nota di aggiornamento 2021/2023, ma 

sul punto 12, poi verranno presentati, ci sono tre emendamenti, ma al punto 

12 presentando gli emendamenti se verranno accolti influirà anche su alcune 

modifiche del DUP e quindi vi annuncio che quello che sarà poi votato dopo al 

punto 12, se accolti o non accolti gli emendamenti, verrà poi notificato alla 

ragioneria per andare a modificare il DUP in conseguenza degli emendamenti. 

“Mi sono capito”, Gigi? 

 

Segretario 

Sul punto che hai spiegato sì, io ho capito tutto, manca però l’immediata 

eseguibilità sul punto precedente, sulla L.R. 15. 

 

Presidente 

L’ho fatta. 

 

Segretario 

Due ne abbiamo fatte votazioni, l’emendamento e la delibera. Dobbiamo votare 

l’immediata eseguibilità. 

 

Presidente 

Hai ragione. Ho fatto due votazioni sull’emendamento. Adesso votiamo ancora 

il punto 10 della Legge 15 così come emendato dalle due votazioni precedenti. 

Contrari … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri 
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Votiamo l’immediata eseguibilità del punto 10 perché prima avevamo fatto 

quella dell’emendamento. 

Contrari … nessuno 

Astenuti … Falsone e Maiolo 

Favorevoli … tutti gli altri  

Il punto 10 adesso è votato. 

 

Poi dicevo sul punto 11, l’ho detto prima, del DUP, gli emendamenti li facciamo 

poi sul punto 12 però tenete conto che noi comunicheremo alla ragioneria di 

andare a fare degli aggiustamenti sul DUP in conseguenza dell’accettazione o 

meno degli emendamenti che verranno presentati poi per il punto 12.  

Quindi come comunicazione sappiate questo. 

Mettiamo in votazione il punto 11: Approvazione DUP comprensivo di nota di 

aggiornamento 2021-2023. 

Contrari … Suriani, Di Salvo, Intino, Raso 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti gli altri 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 11, del DUP. 

Contrari … Suriani, Raso, Di Salvo, Intino 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti gli altri. 

 

Passiamo al punto 12: Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023. Su questo 

punto abbiamo tre emendamenti, se volete li vediamo. Emendamento 1 fatto 

dal gruppo consiliare Uniti per Falsone, proposta di emendamento 1 la vuoi 

leggere Falsone? Prego. 

 

Consigliere Falsone 

Sì, grazie Presidente. Negli anni precedenti buona parte delle risorse indirizzate 

a questo capitolo erano destinate a eventi sul territorio; oggi immaginare di 

destinare risorse importanti a qualcosa che poi sicuramente sarà privato, o 

almeno in buona parte di tali iniziative, pur avendo un impatto importante 

sulla città e soprattutto sull’indotto commerciale è utopia, a causa di una 
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pandemia che sta creando grossi disagi e nessuno oggi è in grado di mettere 

una data alla fine del malessere. Ma a maggior ragione, vista la crisi del 

momento, vista la sofferenza del settore commerciale, vista la quantità di 

persone impegnate nell’indotto, considerando che oltre ad essere 

un’opportunità di lavoro, il commercio è sicuramente uno di quegli strumenti 

che possono migliorare o peggiorare la qualità della vita sociale di Orbassano. Il 

fine della nostra richiesta sarà quello di realizzare con le Associazioni di 

categoria presenti sul territorio un progetto che non sia finalizzato ad eventi 

vista l’impossibilità di esecuzione, ma allo sviluppo di canali di diffusione e 

centri per l’acquisto, temi importanti per cercare di mantenere in vita un 

settore così importante. Quindi come si vede dalla slide chiediamo un 

contributo di 5.000 euro per poter realizzare questi progetti. 

 

Presidente 

Ok, si vede anche da dove si toglie, si toglie dalla missione 5 programma 2 

laboratorio multimediale per la Biblioteca € 5.000 e messi 5.000 sui contributi 

a terzi per iniziative nel settore commerciale.  

Interventi al riguardo? Guglielmi, prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. Puoi solo mostrarmi cortesemente l’emendamento? Perché 

può darsi o ho interpretato male io o può darsi che ci sia un refuso perché c’è 

una ripetizione del non all’inizio della proposta dell’emendamento. Si riduce il 

capitolo di cui sopra perché corsi previsti con i finanziamenti potrebbero non 

venire svolti o non potrebbero venire svolti, probabilmente c’è un doppio non. 

In ogni caso condividiamo questa proposta del consigliere Falsone e voteremo 

favorevolmente all’emendamento n. 1. 

 

Presidente 

Ok. Grazie consigliere Guglielmi. Consigliere Di Salvo, prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Non avevo chiesto la parola ancora. 
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Presidente 

Chiedo scusa. Mettendovi in monitor grande le faccine diventano piccole ed è 

facile confondersi. Scusami. Prego Raso. 

 

Consigliere Raso 

Eugenio due cosette, una solo per ricordarti che per quanto riguarda il 

Consiglio Comunale siamo oltre la mezzanotte, quindi solo a livello formale. E 

poi per quanto riguarda questa somma qui su questa mozione qua proposta 

dal consigliere Falsone vengono tolti 5.000 euro, se ho capito bene, dal 

laboratorio per la Biblioteca e messi per un altro progetto? La mia richiesta è 

questa: viene meno per un progetto del laboratorio della Biblioteca per questo 

oppure c’è una possibilità poi di integrarlo in un secondo momento?. 

 

Presidente 

Molto probabilmente i primi sei mesi saltano, quindi uno stanziamento 

annuale può essere penso tranquillamente decurtato. Poi se vuole intervenire 

l’assessore … adesso non vedo le mani alzate.  

 

Consigliere Suriani 

L’assessore forse può intervenire, qualcuno che segue la biblioteca. Non penso 

possa fare tutto il Presidente, se no …. 

 

Press 

L’assessore Mana ha dovuto distaccarsi perché domattina presto si alza per il 

vaccino. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Per quel che riguarda i primi mesi di questo anno, tutte le attività, i laboratori e 

quindi anche le attività della Biblioteca al momento sono bloccate, per cui su 

questo io mi trovo d’accordo anche perché può rimanere ferma quella cifra lì 

che potrà essere poi stanziata successivamente per consentire una possibile 

ripresa delle attività dei laboratori, ma in questo momento sappiamo che sono 
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bloccate. Inserirlo sul commercio per permettere di fare quelle attività che 

giustamente si diceva prima non è possibile farle tramite eventi ma tramite 

invece formazione, tramite promozione delle attività, a mio avviso diventa 

fattibile, ma questo proprio perché ci stiamo di nuovo muovendo su mezzi di 

fermo, almeno siamo già al terzo mese e probabilmente arriveremo al quarto, 

stavo leggendo prima il DPCM che fino a dopo Pasqua non ci permette 

nuovamente di fare attività, le biblioteche sono nuovamente chiuse e quindi 

anche le attività di laboratorio sono chiuse, credo che questo lo si possa 

tranquillamente in questo momento prendere in considerazione, con 

l’intenzione poi di rimetterli naturalmente non appena saranno di nuovo attive 

le attività. 

 

Consigliere Raso. 

Sì grazie, era solo questo chiarimento. Grazie era per capire. 

 

Presidente 

Passiamo asl secondo emendamento Gigi? Suriani, prego. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie. Solo una curiosità, qua si parla di laboratorio telematico per cui volevo 

capire se si riferisce al laboratorio telematico Magellano, non so se è quello … 

sì? è Magellano, perché avevo visto sul sito Internet che in realtà il laboratorio 

Magellano non è fermo per il discorso Covid ma è fermo già dall’ottobre 2019. 

Poi un'altra cosa, non ho visto, ma forse me lo sono perso io, il parere dei 

Revisori è allegato all’emendamento? Sì, allora non l’ho visto io. 

 

Segretario 

No, il parere non è allegato perché è pervenuto successivamente perché la 

richiesta è del venerdì, quindi non è allegato al parere principale, comunque ci 

sono pareri favorevoli sui tre emendamenti dei Revisori. 

 

Consigliere Suriani 

Ma dei Revisori? 
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Segretario 

Sì dei Revisori. 

 

Consigliere Suriani 

È possibile averne una copia? Perché io non l’ho avuta. Perché avevo visto il 

parere ma solo così formale ci mancherebbe altro. Nel senso che c’era il parere 

del Segretario, il parere … 

 

Segretario 

Venerdì abbiamo espresso il parere io e Bauducco è stato trasmesso al Revisore 

dei Conti che hanno poi rilasciato il parere favorevole. 

 

Consigliere Suriani 

Ok. Perché diciamo che allegato c’era praticamente … io mi riferisco all’art. 27 

del regolamento di contabilità dove praticamente gli emendamenti devono 

essere corredati dal parere del collegio dei Revisori, pareri previsti dall’art. 53 

Legge 142/90 del Segretario dirigente. Siccome io ho visto soltanto il parere del 

Segretario o meglio del funzionario UO servizi finanziari Bauducco e del 

dirigente di settore Gerlando Russo, mi chiedevo dov’era il parere dei Revisori. 

 

Segretario 

Io in cartellina ce l’ho, è arrivato dopo e quindi forse non è stato caricato 

nell’area condivisa. 

 

Consigliere Suriani 

No, perché io ho guardato e non c’era. Adesso non sto assolutamente 

contestando la … dell’emendamento, anzi, che poi condividerò sicuramente, 

però non vorrei che, mi sono fatto lo scrupolo che mancando chiaramente il 

parere dei Revisori poteva poi essere chiaramente non più valido … 

 

Segretario 

Potrebbe addirittura invalidare il bilancio. 
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Consigliere Suriani 

Infatti, esattamente, mi hai capito benissimo Russo, quindi il mio intervento  è 

un intervento costruttivo per evitare che venga poi tutto annullato. Quindi se 

c’è il parere ben venga. 

 

Presidente 

Ok superato il problema. Passiamo al secondo emendamento. 

 

Segretario 

Votiamo magari questo e passiamo al secondo o no? 

 

Sindaco  

C’è Di Salvo che chiede la parola. 

 

Presidente 

Prego Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Sindaco, grazie Presidente. Anche per me solo una delucidazione perché 

l’orientamento è positivo all’emendamento. Semplicemente bilancio analitico 

pagina 45 di 80, quindi laboratorio multimediale in questione, missione 5 

programma 2, lo stanziamento è 40.000, se venissero approvati entrambi gli 

emendamenti questo successivo lo stanziamento passerebbe da 40 a 25. Volevo 

solo chiedere , qui c’è scritto che sono già stati imputati i 35.000 euro, quindi 

volevo capire come funziona visto che se viene approvato si va a 35, se venisse 

approvato anche il prossimo si andrebbe a 25.000 grazie. 

 

Sindaco 

Non ho compreso. Nel senso che ti tolgono i 5 e si mettono dall’altra parte, per 

cui da 40 meno quello che abbiamo letto, 5? Quindi diventa 35. Non ho capito 

allora, forse. 
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Consigliere Di Salvo 

Sulla pag. 45 di 80 del bilancio analitico, la missione 5 programma 2 

Laboratorio multimediale per la Biblioteca: competenza del 2021 40.000 euro, 

però poi sotto dice che sono già stati imputati 36.000 euro. Volevo capire 

semplicemente se cambiava anche l’imputazione di conseguenza. 

 

Sindaco 

No, ma è la cassa quella, non è impegnato, è la cassa quella. 

 

Consigliere Di Salvo 

Quindi sono 40.000 di competenza, 36.000 imputato, 77.000 di cassa. Ok. 

 

Sindaco 

Le attività non vengono fatte, quindi conseguentemente si può ridurre 

l’importo. Questo è il concetto. 

 

Consigliere Di Salvo 

Sì, sì, mi sono incrociati gli occhi a mezzanotte e mezza, comunque il voto sarà 

favorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie. Passerei all’emendamento 2 poi direi li votiamo insieme alla fine oppure 

separatamente lo stesso, non farei una votazione intermedia, se siete d’accordo 

passiamo all’emendamento 2 così facciamo una valutazione. Ok? 

Emendamento 2: ve lo proietto. Presentato anche questo dal Gruppo Uniti per 

Falsone, proposta emendamento 2 bilancio di previsione 2021. Falsone se lo 

vuoi leggere, prego. 

 

Consigliere Falsone 

Grazie Presidente. Quanto fatto dall’amministrazione sui Cantieri di Lavoro, 

non è irrilevante e ne prendiamo atto, dando onere e onore agli addetti ai 

lavori; sicuramente è una discreta boccata d’ossigeno per chi vive il disagio 

della disoccupazione, ma siamo fortemente certi che non può essere l’unica 
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soluzione al problema. Il tasso di disoccupazione nei giovani è sempre in 

continuo aumento, e questi sono destinati a far crescere le liste di collocamento 

in aggiunta a tutti coloro che purtroppo hanno perso il proprio posto di lavoro. 

La cosa più difficile è l’approccio del mondo del lavoro in virtù di assenza di 

cambi generazionali ci sono mestieri carenti di personale specializzato, ma il 

paradosso è che mentre il tasso di disoccupazione cresce la mano d’opera 

specializzata diminuisce a fronte di una sempre più elevata richiesta. 

Riteniamo che un progetto costruito tra la collaborazione di amministrazione, 

scuole ed aziende, siano solo la formazione al lavoro ma soprattutto un 

avviamento al futuro di tanti giovani. Per questo motivo chiediamo a questo 

Consiglio Comunale di accogliere quanto proposto. I giovani sono il futuro di 

una società che avrà il dritto di raccogliere i risultati dei nostri doveri e il 

dovere di costruire un futuro alle generazioni che verranno. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Falsone. Consigliere Raso, prego. 

 

Consigliere Raso 

La domanda che voglio porre la voglio porre un attimo al consigliere Falsone. 

Questa è una bella richiesta, un bell’emendamento, ma chiedo al consigliere 

Falsone se questa cifra che mette a disposizione o comunque intenderebbe 

prelevare da questo laboratorio multimediale è congrua per coprire un progetto 

del genere o si prevede anche qui un ulteriore poi stanziamento perché 10.000 

euro sinceramente per me per una politica del genere non so se è una cifra 

adeguata per questo progetto qua, quindi io mi rivolgo direttamente al 

consigliere Falsone in merito a questo. Grazie. 

 

Consigliere Falsone 

Sicuramente per un progetto del genere 10.000 euro possono sembrare una 

cifra irrisoria, su questo mi trova pienamente d’accordo, però è anche vero che 

laddove questo progetto venga approvato, il fine è quello di un progetto pilota 

quindi ritenevo magari non giusto, oltretutto per il periodo in cui viviamo, fare 

delle richieste esose per qualcosa che alla fine comunque appartiene a 
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qualcosa di sperimentale. Certo è che se il progetto avrà i risultati che io mi 

auguro e sono fiducioso del fatto che comunque darà degli ottimi risultati si 

potrà poi sempre tornare sull’argomento e magari sui bilanci degli anni futuri, 

perché ritengo che laddove venisse approvato, un progetto del genere io credo 

che genererà la sensibilità necessaria a questa amministrazione e 

probabilmente anche a quelle che verranno, perché comunque stiamo parlando 

di giovani che sono disoccupati, per esperienza personale vi garantisco che oggi 

è difficile per le imprese assumere del personale per fargli ricoprire dei ruoli 

specializzati quando di fatto non lo sono ancora, però nel momento in cui 

questi ragazzi approdano soprattutto nel mondo artigianale e sono volonterosi, 

difficilmente poi ne possiamo fare a meno, quindi ritengo che la proposta sia 

valida, e ripeto, è ovvio che 10.000 euro non sono una cifra che sicuramente 

andrà a soddisfare tutto questo, ma per sperimentarlo al momento possono 

essere sufficienti. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Falsone. Altri interventi? Guglielmi, prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. Condividiamo la sensatezza di questo emendamento. È 

molto importante che i ragazzi abbiamo già in età – a 16/19 anni sono dei 

teenagers – già in età giovane possono testare sul campo un’alternanza 

scuola/lavoro perché sovente il distaccamento che c’è tra il mondo della scuola 

e quello del lavoro è sentito particolarmente dai ragazzi; quindi poter alternare 

dei momenti di didattica con dei momenti di lavoro reale, lavoro materiale non 

può che giovare a questi ragazzi che potranno sperimentare questo progetto. 

Condivido anche che i 10.000 euro si stanziano come prova, sperando che 

possa poi diventare una cifra che si stanzierà in pianta stabile, magari anche 

più corposa negli anni. Quindi il voto della maggioranza all’emendamento n. 2 

– faccio solo presente, non per qualcosa, ma che è ripetuto anche qua il doppio 

non, nel secondo emendamento – in ogni caso il voto della maggioranza sarà 

favorevole. Grazie. 

 



 

64 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Altri interventi?  

Ho letto progetto scuola/lavoro, voglio ricordare che noi ne abbiamo fatto uno 

un anno e più fa, che era quello con Experimenta, dove un centinaio di ragazzi 

della Amaldi-Sraffa hanno collaborato con None, era un progetto che loro non 

venivano retribuiti, era un progetto chiaramente gratuito, dava solo crediti 

formativi, se questo è l’obiettivo non dovrebbe avere costi particolari.  

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Effettivamente avevamo ragionato prima dello scoppio della pandemia anche 

con l’Ospedale San Luigi per poter proprio fare questo tipo di ragionamento, 

quindi alternanza scuola e lavoro, poi è scoppiata la pandemia e non abbiamo 

più potuto ragionarlo, è cambiato il mondo e non siamo più riusciti; ma la 

volontà era proprio quella di permettere ai ragazzi di conoscere anche delle 

realtà un po’ diverse da quelle che normalmente forse uno pensa di voler o di 

poter conoscere, proprio per orientarli anche poi nella scelta dello studio, del 

percorso di studi ed effettivamente avevamo instaurato questo ragionamento, 

iniziato questo ragionamento con la Amaldi-Sraffa poi abbiamo dovuto 

abbandonarlo, però speriamo che al più presto si possano riprendere questi 

ragionamenti per portare avanti quello che poi ai miei tempi di chiamava stage, 

quando ero ragazza io si andava a scuola e si svolgeva come attività di tirocinio 

delle attività all’interno degli uffici a seconda del tipo di studi che avevi 

intrapreso e ti permettevano di conoscere e di capire come funzionava un 

ufficio anziché un reparto, comunque l’ambiente lavorativo; capivi che 

all’interno di ogni azienda ognuno aveva il suo ruolo ed era funzionale 

all’obiettivo finale che in ogni caso per l’azienda era quello di raggiungere un 

profitto, un profitto che però naturalmente permette poi di pagare gli 

imprenditori, di pagare gli stipendi, di remunerare il rischio di impresa e di 

reinvestire nuovamente nell’azienda. Ed era di grande aiuto soprattutto ai 

ragazzi dai 14/15 anni in su fino ai 20 per capire se poi si aveva l’intenzione la 

necessità o la volontà di continuare gli studi oppure quella di fermarsi magari 

di affrontare dei corsi di formazione diversa che potevano portare 
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immediatamente ad avere un’attività professionale o comunque degli sbocchi 

lavorativi più semplici rispetto magari che facendo un percorso di studi 

maggiore. Quindi nel corso del tempo è cambiata, naturalmente, come 

cambiano le cose, però sono secondo me quegli approcci che ti permettono di 

allargare i tuoi confini, e quindi di entrare nel mondo del lavoro quanto meno 

già un pochino più preparato, un pochino più predisposto a capire il mondo 

che c’è intorno a te. Poi l’età gioca naturalmente a vantaggio e quindi ben 

vengano queste attività, che ieri erano un po’ più facili perché era un po’ più 

semplice per l’imprenditore poter “assumere”, anche se non era un’assunzione 

vera, avere all’interno della propria azienda o del proprio studio uno stagista, 

oggi è un pochino più complesso ma deve tornare ad essere possibile. Anche 

qui la burocrazia non la può fare sempre da padrone togliendo l’opportunità ai 

giovani di approcciarsi al mondo del lavoro, dobbiamo capire, fare un passo 

indietro perché a forza di burocratizzare praticamente ci siamo ingessati le 

opportunità. Grazie. Per me quindi è assolutamente positivo. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Al riguardo di quello che diceva Raso prima del cambio 

dell’ora finiamo i tre emendamenti e poi dopo prima di passare alla votazione lo 

facciamo. Altri interventi? Puglisi, prego. 

 

Assessore Puglisi 

Grazie Presidente. Solo per rispondere come parzialmente ha fatto il Presidente 

del Consiglio nel suo intervento. Di fatto nell’alternanza scuola/lavoro che 

peraltro è prevista nella normativa del 2015 i costi sono irrisori, diceva prima il 

Presidente che quando c’è stata Experimenta ci sono stati un centinaio di 

ragazzi che si alternavano a costo zero perché di fatto l’alternanza 

scuola/lavoro non è il tirocinio o lo stage come veniva richiamato prima, ma è 

proprio una norma prevista dalla buona scuola e i costi sono bassissimi. La 

parte più avvincente della proposta che viene fatta è quella da un lato di 

mettere allo stesso tavolo le istituzioni, le istituzioni scolastiche e anche il 

mondo dell’imprenditoria orbassanese e cercare una quadra, perché almeno io 

così leggo l’emendamento come anche una sfida a fare ciò che fino a oggi non è 
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mai stato fatto ma perché erano le istituzioni scolastiche che normalmente 

provvedevano a questa normativa, quindi sicuramente è affascinante sperando 

poi di riuscire anche a creare un qualcosa. Onestamente non nascondiamoci 

dietro a un dito, e lo dico al consigliere Falsone, nell’anno scolastico in corso 

vedo abbastanza difficile riuscire a realizzare questo percorso, oltretutto per i 

continui cambi di colore, per il difficile DPCM che è uscito; a noi la sfida è 

quello di imbastirlo per il prossimo anno scolastico o sulla coda di questo o 

comunque per l’inizio del prossimo anno scolastico, con una sottigliezza che ho 

notato nell’emendamento che è stato presentato, e ringrazio il consigliere 

Falsone, quello di voler mettere proprio sul capitolo delle politiche giovanili 

questi fondi e non su quello dell’istruzione, che sembrerà una banalità ma 

invece, secondo me, è chiaro il messaggio che viene lanciato dall’emendamento 

che ha presentato, per cui io accodandomi ovviamente al Sindaco non posso 

che esprimere un parere favorevole e da domani iniziare a lavorare alla 

risoluzione di questo emendamento. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie assessore Puglisi sul chiarimento. Se non c’è altro da dire io passerei 

all’emendamento tre e poi li votiamo tutti insieme. Vi proietto l’emendamento 3. 

Emendamento 3: gruppo consiliare Uniti per Falsone, proposta di 

emendamento al bilancio di previsione 2021, prego consigliere Falsone. 

 

Consigliere Falsone 

Grazie Presidente. Definire Orbassano una città priva di parchi o aree destinate 

allo svago dei bambini non è assolutamente corretto, dire però che ci sono aree 

sprovviste di tali servizi credo che possiamo definirlo corretto. La zona definita 

residenziale R6 è assolutamente priva di questo servizio. Considerando che al 

suo interno risiedono centinaia di bambini, si richiede di individuare un’area al 

fine di munirla di panchine e giochi per bambini. Non trascuriamo che tutto 

questo andrebbe ad alleggerire i parchi già esistenti particolare non 

trascurabile in emergenza Covid e darebbe ai residenti della zona R6 un 

minimo servizio in virtù del fatto che ne è interamente sprovvista in ogni suo 

genere. Grazie. 
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Presidente 

Grazie consigliere Falsone. Interventi?  

Di Salvo, prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Una delucidazione anche su questo punto, perché  probabilmente condivido la 

bontà dell’emendamento ma volevo capire adesso il consigliere Falsone sta 

parlando esplicitamente della zona R6 però nell’emendamento non c’è scritto, 

non è un vincolo, quindi volevo capire se la zona individuata dal consigliere 

Falsone è una suggestione, visto che non votiamo esplicitamente su quello, o se 

c’è un allegato all’emendamento che non ho visto. 

 

Consigliere Falsone 

No, l’emendamento è finalizzato alla zona R6, anche perché onestamente non 

riesco ad individuare altre zone in Orbassano che siano sprovviste di questi 

servizi. Se giriamo il paese per lungo e per largo, l’unica zona che è veramente 

sprovvista è questa. Adesso il fatto che non sia riportato nell’emendamento 

effettivamente è vero, parla di zona residenziale, ma l’intento è quello di 

finalizzarla alla zona residenziale R6. 

 

Consigliere Raso 

Presidente, puoi fare una modifica piuttosto, precisarla... 

 

Presidente 

È agli atti della discussione. 

 

Consigliere Raso  

Va bene, io volevo solo precisare quello. 

 

Presidente 

Rimane nel verbale. Grazie. Altri interventi? Guglielmi, prego. 
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Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. Questi 30.000 euro che andrebbero tolti, correggetemi se 

sbaglio, fanno parte di una cifra più corposa che sono 690.000 euro, 

correggetemi se sto dicendo una cifra non precisa, non corretta, dei soldi 

vincolati alla vendita della pratica di via Don Ettore Gaia, quindi probabilmente 

non sarebbe possibile shiftare e spostare questi 30.000 euro per destinarli al 

nuovo capitolo, alla nuova missione; ciònonostante condividiamo e 

sicuramente ci penseremo e non vuol dire che non siamo interessati non 

condividiamo la necessità o la possibilità che nella zona R6 possa sorgere 

un’area verde dedicata a chi ci risiede. Vedremo magari nel corso dell’anno, nel 

prossimo futuro, anche in base magari a eventuali introiti che riceveremo, di 

ragionare per mettere in piedi quest’opera. Quindi voteremo contrario alla 

proposta di emendamento n. 3 pur condividendo la bontà di un’area destinata 

a parco nella zona R6. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Altri interventi? Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. Effettivamente diciamo che Guglielmi mi ha un attimino 

anticipato, nel senso che anch’io avevo notato questo, cioè il fatto che questi 

30.000 euro vengono tolti dall’importo che è stanziato alla voce manutenzione 

straordinaria campi sportivi dove troviamo 691.000 euro che però sappiamo 

benissimo, come diceva giustamente Guglielmi, che si riferiscono all’eventuale 

vendita dell’immobile di via Gaia, per cui diventa veramente difficile poter 

andare a stanziare un importo di un qualche cosa che è alquanto aleatorio. Poi 

per il progetto, per carità, sicuramente se il consigliere Falsone ha individuato 

quell’area ci potrà anche stare. Poi però ho una domanda, io a memoria ricordo 

che gli emendamenti, oltre alla variazione degli importi da una voce all’altra, 

poi il Segretario mi correggerà se sbaglio, ma non dovrebbero già indicare 

comunque, anche perché prima il Presidente del Consiglio parlava di variazione 

del DUP, però non dovrebbe essere riportato anche l’indicazione a come sarà 

poi modificato il DUP dallo stesso emendamento? Perché io ho visto 
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nell’emendamento soltanto la voce dell’imputazione di un importo da una parte 

all’altra, poi il consigliere Falsone ha citato però a voce, perché non è scritto da 

nessuna parte che cosa si intenderà fare di quei soldi, e poi dopo non so in 

base a che cosa sarà poi scritto nel DUP. Quindi è un passaggio che 

sinceramente mi manca, non è una polemica ma è soltanto una mia curiosità 

anche costruttiva nel senso che vorrei capire per quale motivo negli 

emendamenti non vengono riportate poi le indicazioni che saranno 

eventualmente riportate sul DUP; ma mi ha già risposto il Presidente del 

Consiglio all’inizio quando ha citato il DUP dicendo che saranno indicate poi 

delle modifiche all’interno. Non so se sono stato chiaro, se no riprendo tutto da 

capo. 

 

Presidente 

Grazie Suriani. Prego Russo.  

 

Segretario 

Per quanto riguarda quello che dice Andrea Suriani è corretto, tanto è vero che 

nel punto precedente c’è l’intervento del Presidente che dice: qua ci sono tre 

emendamenti sul bilancio, è normale che sono tre emendamenti, quindi il DUP 

non li può rilevare perché l’emendamento sino a quando non è approvato non 

costituisce assolutamente una volontà del Consiglio Comunale. Allora non vai a 

fare una modifica al DUP, però giustamente e correttamente segnala il 

Presidente, qualora approvato l’emendamento c’è una chiara volontà 

assembleare di dire: andate a modificare le tabelle perché il DUP in realtà ti 

indica determinate cose, ma non ti spinge sino a quelle che sono le voci di 

bilancio. Tu hai i progetti, hai gli indicatori, quali sono gli indirizzi strategici, 

eccetera, eccetera, dopodiché hai delle tabelle allegate per chi effettivamente ha 

bisogno; a pagina credo che sia la 119 riporta in aggregato delle voci che sono 

le voci che poi vengono prese dalla contabilità finanziaria, quelle voci sono le 

voci che vengono poi riportate all’interno del bilancio di previsione, ma è 

normale che non possiamo andare a fare la modifica al DUP perché già è 

depositata con dei pareri dei Revisori. Allora si dice: qualora approvati si 

autorizza a rettificare quella voce in tabella, che attenzione, non è la parte 
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dell’indirizzo strategico, stiamo parlando di una modifica di 5.000 euro da una 

missione a un’altra, il DUP non va a rilevare quelle parti lì, anche se all’interno 

ha dei dati, perché non va in dettaglio. Faccio un esempio banalissimo: 

prendiamo questo emendamento che stiamo discutendo in questo istante, 

spostamento di 30.000 euro; sappiamo benissimo che qualsiasi opera che viene 

rilevata dal DUP superiore ai 100.000 euro va nel piano triennale dei lavori; 

sotto i 100.000 tu non vai a rilevarlo; qualsiasi servizio o fornitura superiore ai 

40.000 euro va rilevato dal piano biennale delle forniture, ed è un allegato al 

DUP, quindi tu hai determinate voci, l’alternativa se no non esiste, diventa 

veramente troppo ingessante andare a dire faccio una manovra di bilancio in 

modifica al DUP …. 

 

Consigliere Suriani 

Scusi segretario se la interrompo ma il mio discorso era un altro, cioè nel 

momento in cui io faccio un emendamento dove vado a proporre una variazione 

quindi da una parte all’altra dai titoli, eccetera, eccetera, normalmente visto 

che si tratta poi di proposte ben precise fatte dal consigliere Falsone, mi sarei 

aspettato anche un emendamento stesso al DUP, perché comunque gli 

emendamenti al DUP si possono fare e si possono proporre. Quindi in questo 

caso visto che in mente il consigliere Falsone ha già un qualche cosa di ben 

preciso, sarebbe stato opportuno dal mio punto di vista effettuare anche un 

emendamento direttamente al DUP, indicando eventualmente un nuovo 

obiettivo operativo, in questo modo sarebbe stato anche più chiaro un po’ per 

tutti capire qual’era la progettualità di questi emendamenti, visto che, ripeto, 

sono stati citati a voce ma non sono stati scritti come emendamento allo stesso 

DUP. Quindi una proposta di nota di aggiornamento secondo me sarebbe stato 

più opportuno eventualmente farla inserire insieme a questi emendamenti, 

anche perché mi sembra che per tutti voi sia già chiaro che cosa fare su questi 

emendamenti, si è parlato appunto del parco, si è parlato del progetto per 

quanto riguarda i giovani, cioè mi sembra di notare che si abbiamo già le idee 

abbastanza chiare su questi emendamenti, però mi chiedo per quale motivo a 

questo punto non sia stato anche fatto diciamo un emendamento direttamente 

al DUP che forse sarebbe stato più chiaro un po’ per tutti. 
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Segretario 

Quella è una scelta che può essere fatta, faccio il doppio emendamento, ma 

proprio per questo è stato rilevato e comunicato nel punto precedente che 

l’eventuale approvazione di questo, che […]  

Presidente 

Gigi, c’è qualcosa che non va, non si sente … 

 

Segretario 

Adesso mi sentite? Quello che stavo dicendo, la mia visione, il Documento 

Unico di Programmazione è a un livello che è strategico, non può rilevare tutto 

quello che è il bilancio, se no avremmo un duplicato del bilancio. Poi la scelta 

che segnalava giustamente l consigliere Suriani è la scelta che noi facciamo 

durante le variazioni di bilancio nel momento in cui c’è la variazione di bilancio 

contestualmente si propone la variazione al DUP, però tutto dipende da qual è 

la consistenza, e in ogni caso si dà parere contrario per uno spostamento di 

5.000 euro? cioè a livello di voce di bilancio. Poi sicuramente ci saranno diverse 

teorie sull’argomento, non me la sento di escludere, ma stiamo parlando 

proprio di tabelle allegate al DUP, il DUP in quanto documento strategico non 

può interessarsi delle voci di dettaglio. Cioè ragionando in questo modo, 

proviamo a immaginare che significa, faccio un esempio banalissimo, con il 

118 adesso ci sono anche delle variazioni di bilancio autorizzate dal dirigente 

finanziario, sono quelle all’interno della stessa missione. In quel caso andiamo 

a modificare il DUP? Non c’è perché il dirigente non può fare quel tipo di 

variazione di bilancio. Oggi il 118 mi riporta diverse tipologie di variazioni ma 

non tutte interferiscono con il DUP ma è normale che qualcosa di modifica c’è, 

non si chiamerebbe variazione. Quindi di sicuro non sono io il teorico 

finanziario, sono sempre prestato a questa materia affascinante ma sono 

prestato perché ho un’altra cultura, però mi sento di dire confortato che nel 

momento in cui i Revisori dei Conti che invece fanno questo per mestiere mi 

dicono che è giusto questo tipo di procedura credo che … Poi per scrupolo, 

devo dire per scrupolo proprio parlando prima con il Presidente avevamo 

concordato di fare questo tipo di segnalazione, proprio per scrupolo proprio 
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perché alla pag. 119 credo c’è una tabella dove riporta questo dato contabile, e 

allora è normale, se è approvato l’emendamento si autorizza il responsabile 

finanziario a modificare quella voce in tabella. Se no non si riesce a chiudere il 

cerchio, perché poi la coerenza è in tabella, non sul documento lo spostare 

5.000 euro ad esempio parlo del primo emendamento, dal laboratorio 

multimediale a contributi a terzi, la vedo dura che passa come indirizzo 

strategico dell’ente …  

 

Consigliere Suriani 

Prendiamo i 30.000 euro, non facciamo l’esempio sui 5.000, prendiamo i 

30.000. 

 

Segretario 

Ma i 30.000 non è un lavoro sopra i 100 … prendiamo il documento del 

programma triennale dei lavori pubblici, toccasse il programma triennale 

andrei oltre, direi che è illegittimo io, io sosterrei l’illegittimità 

dell’emendamento se mi tocca un allegato di programmazione; o fosse un 

servizio di 41.000 euro io direi è illegittimo perché non si può autorizzare e poi 

modificare perché stai andando contro l’indirizzo strategico che tu hai 

approvato come Consiglio, quindi andresti proprio contro la volontà, il DUP è 

un po’ il DPF dello Stato che si approva a giugno e dopo viene fatto il bilancio. 

Ma è normale che per non essere duplicato il bilancio dello Stato la Legge di 

Stabilità deve andare a specificare quelli che sono i criteri e le linee guida che il 

Parlamento autorizza il governo nella predisposizione della manovra di bilancio, 

ma non può essere considerato un duplicato sic et simpliciter, è linee guida 

strategiche per la predisposizione della Legge di Stabilità.  

L’approvi lì, dopodiché ci si lavora, si specificano le voci si mantengono i saldi, 

gli equilibri, eccetera, eccetera e si fa il bilancio. Sulla falsariga di questo 

modello, anche negli Enti locali, è stato coniato il DUP. Su molte cose 

onestamente la risposta io non te la so dare, su molte cose, perché quello che 

era per me un allegato di programmazione quale fabbisogno del personale, 

quale è il programma triennale, quale è il piano biennale delle forniture, per me 
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io me lo ritrovo ancora come allegato anche al bilancio, però sappiamo 

benissimo tutti che va allegato al DUP in quanto indirizzo strategico …  

Ci muoviamo in un … di approfondimento a tre gradi: DUP, bilancio e PEF. 

Sono tutti … a cascata che definiscono la manovra. 

 

 

Presidente 

Perché ricordiamoci che il DUP è un documento che è stato calato sulla 

contabilità di bilancio già operativa e si è infilato in mezzo, e chiaramente ha 

delle incongruità/interpretazioni di omogeneizzazione di quello che è il bilancio 

da una parte il PEC dall’altra e altre cose, non è nato insieme, è nato dopo, se 

vi ricordate; e quindi inserire un documento così pesante così forte come il DUP 

all’interno di una programmazione finanziaria non è stata una roba facile, e 

non ci saranno mai delle connessioni perfette con tutti gli altri documenti, 

questa è una di quelle, ma è già una delle minori, poi negli anni ne trovate 

anche di peggiori poi modificate. 

 

Segretario 

È proprio per questo che si chiedeva l’autorizzazione a rettificare, cioè quella 

voce che riporta il DUP è una voce dove esprime una volontà strategica? se sì 

va fatto l’emendamento; ma se sono solo dei dati che poi pescano, tra l’altro dal 

punto di vista operativo gli stessi dati sia per il DUP che per il bilancio vengono 

pescati sempre dalla contabilità finanziaria dell’Ente. Cioè quando viene 

predisposto il documento la parte proprio squisitamente contabile pesca dagli 

stessi elementi, per questo poi mi ritrovo delle voci che dal punto di vista 

teorico cerchiamo di allocare in una categoria e fare un ragionamento, dal 

punto di vista pratico operativo uno ci ragiona e dice: ma lo devo fare, non lo 

devo fare? Poi è normale che mi fido molto di quello che mi dicono i Revisori 

che fanno questo per mestiere, cioè nel momento in cui per loro mi rilevano che 

è legittimo l’emendamento io posso sbagliare come dirigente finanziario, ma nel 

momento in cui sono confortato dal parere dei Revisori per me va bene. 

 

Consigliere Suriani 
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È una partita di giro, quindi è chiaro che c’è il parere … Nel momento in cui si 

fa una discussione in cui viene specificato addirittura tre emendamenti su una 

partita di giro, chiamiamola così, è chiaro che il Revisore mi dà comunque un 

consenso, un parere favorevole, assolutamente; però in fase di discussione si 

parla di tre progetti, si è parlato di tre progetti ben precisi: si è parlato del 

progetto del commercio, si è accennato a un progetto sul discorso della politica 

giovanile e si è parlato di un parco dove già si sa dove si andrà a mettere 

questo parco. Quindi in questo momento non si parla più soltanto di partite di 

giro, si ha in mente ben chiaro che cosa fare, e mi riallaccio alla premessa fatta 

dal Presidente del Consiglio all’inizio, e cioè il DUP  sarà poi cambiato in base a 

questi tre emendamenti. Per cui se era tutto così chiaro, mi chiedo per quale 

motivo non si sia andato a fare un emendamento con una nota al DUP stesso, 

perché è tutto così chiaro,così ben preciso, che non è soltanto una nota di giro, 

mi dispiace dirlo, non è solo esclusivamente una nota di giro, questa, è un’idea 

ben chiara su quale sarà l’utilizzo che si vorrà fare di questi importi. Quindi se 

è così fa parte di un obiettivo, e se è un obiettivo deve quindi essere citato come 

nota al DUP, per cui personalmente all’inizio della discussione mi aspettavo 

quanto riportato nell’emendamento come una normale partita di giro, e va tutto 

bene, ma poi se in fase di discussione si parla di tre progetti ben definiti e ben 

chiari avallati dall’amministrazione come se a questo punto diventano gli 

emendamenti più importanti di tutto il bilancio perché si è pronti per attivare il 

Parco, si è pronti per attivare i progetti sui giovani e tutto quanto, allora 

qualche dubbio mi viene, e cioè a questo punto sarebbe stato meglio 

sicuramente fare una nota di variazione direttamente al DUP. 

Questa è la mia interpretazione, la mia sintesi, poi condivido con lei Segretario 

che ci stia chiaramente il parere favorevole sia da parte vostra ma anche dei 

Revisori perché trattasi di semplice partita di giro, ci mancherebbe altro. Però 

ripeto, i progetti sono ben definiti e allora facciamo anche l’emendamento al 

DUP. 

 

Presidente 

Consigliere Di Salvo, prego. 
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Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. Ricapitolando: emendamento 1 e emendamento 2 sono 

passati e sono contento, ho votato a favore …  

 

Presidente 

Non abbiamo ancora votato, Di Salvo … 

 

Consigliere Di Salvo 

Mi sono basato sulle intenzioni di voto della maggioranza, mi correggo. Diciamo 

le intenzioni di voto della maggioranza e di chi si è espresso della minoranza 

sono favorevoli, sia all’emendamento 1 che all’emendamento 2, sono contento. 

Del terzo emendamento ho sentito dal collega Guglielmi che non ci sarà voto 

favorevole, non ho capito se astensione o voto contrario; tutto ciò premesso 

sono rimasto particolarmente sorpreso dall’intervento programmatico 

dell’assessore Puglisi, nel senso che sul bilancio da 25/30.000.000 di euro ha 

detto che da domani è pronto a lavorare sulle politiche giovanili ed è stata 

citata anche la Amaldi. Naturalmente a questo emendamento ho dato 

intenzione di voto favorevole e confermerò il voto favorevole, sono ben contento 

che ci sia un progetto, poi mi sono andato a rileggere l’emendamento 2 e dalle 

informazioni che ho io come consigliere non si cita la Amaldi, non si cita un 

progetto, si parola di politiche giovanili prevedendo di utilizzare tale importo 

per progettualità legate al tema giovanile 16/19 anni in alternanza 

scuola/lavoro. Quindi sono rimasto anche’io un po’ scombussolato dal fatto 

che dopo la lettura di questo emendamento dalle parole dell’assessore invece 

era tutto così chiaro, sono andato a vedere se mi ero perso qualche pezzo, però 

a questo punto, visto che anche sull’emendamento 3 il collega Falsone parlava 

di un Parco in R6 di cui noi non ne sapevamo nulla ma è stato messo agli atti, 

mi viene il dubbio che qualcuno in minoranza si è perso qualche pezzo, pur 

restando la bontà delle partite di giro. Grazie. 

 

Presidente 
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Grazie consigliere Di Salvo. La citazione della Amaldi l’ho fatta io per 

un’esperienza fatta un anno un anno e mezzo fa, solo quello, ma poi mi pare 

che  … altre scuole professionali non lo so. Prego Sindaco. 

 

Sindaco 

Abbiamo fatto la considerazione della Amaldi perché effettivamente ha dei 

ragazzi dai 16 ai 19, ad Orbassano sono loro che si sappia, poi vanno al San 

Luigi e sono più grandi, abbiamo parlato della Amaldi-Sraffa perché abbiamo 

questa noi come scuola superiore, quindi è normale parlare della Amaldi; se 

avessimo parlato di ragazzi di una fascia di età inferiore saremmo andati su 

quelli della Leonardo, su quelli della Fermi, se no saremmo andati ancora oltre; 

facciamo riferimento al nostro territorio, quindi sono considerazioni che non 

riesco tanto a capire. Per quanto riguarda le politiche del lavoro ritengo che sia 

necessario, ed ecco che qui ragioniamo in termini di indirizzi strategici quindi il 

DUP va da sé che viene alimentato sulle politiche giovanili, quindi rientra in 

quello che è il discorso delle politiche giovanili che vengono fatte, ma un 

discorso di questo tipo sarà ben da sviluppare, penserete mica che un progetto 

si fa così in una serata parlando in Go To Meeting; è da sviluppare, è da 

ragionare e da realizzare, peserete mica che i progetti si facciano così, non 

siamo mica né dei geni e tanto meno persone che parlano senza fare. Quindi 

bisognerà cominciare a lavorare, si valuterà, questa è un’opportunità, per quel 

che riguarda l’1 e il 2. Adesso sul terzo punto al di là del fatto del distogliere 

una parte dell’entrata che riguarda gli impianti sportivi, la manutenzione, in 

realtà all’interno della zona R6, se non ricordo male, ci sono due possibili 

parchi che noi abbiamo messo tra i parchi da ri-ragionare, ricostruire, 

riqualificare: uno è il Parco dell’Alberetta, se non ricordo male, e l’altro è il 

Parco del Brignone. Sono già due parchi che sono in previsione all’interno del 

DUP proprio di essere riqualificati e visionati, ci stavamo ragionando tempo fa e 

quindi secondo me non accettando questo tipo di trasferimento ma ragionando 

insieme su quello che può essere una riqualificazione di, non mi ricordo se è 

l’Alberetta o del Brignone, non mi ricordo quale dei due sia nella R6 

sinceramente, mi ricordo l’area ma non mi ricordo il nome, rientra tra le 

attività – tra l’altro c’è nel DUP – rientra tra le attività per cui secondo me 
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possiamo ragionarlo in seguito, non con questo tipo di emendamento, questo 

no, però era tra gli interventi che appunto l’amministrazione ha in mente di 

fare, non nell’immediatezza ma tra i parchi da fare. Quindi secondo me va in 

prospettiva futura esattamente perché va nell’indirizzo dell’attività politica e 

amministrativa nostra, non spostando somme di questo genere ma utilizzando 

poi le altre che avremo a disposizione anche con l’utilizzo dell’avanzo così come 

si diceva. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Sì, uno era R6 nord e uno R6 sud, però anche io 

confondo sempre i nomi. Prego Falsone. 

 

Consigliere Falsone 

Vorrei fare una precisazione perché forse qualche pezzo me lo sono perso io che 

ho presentato gli emendamenti. Sull’emendamento 1 e l’emendamento 2 

fondamentalmente vengono chiesti dei fondi per la realizzazione di due progetti, 

dove giustamente adesso per andare poi a descrivere quello che è il fine 

dell’emendamento, io faccio presente che i progetti sono finalizzati a qualcosa 

che serve al commercio, e non sono le classiche feste, dall’altra parte servono a 

qualcosa che può alleggerire il peso della disoccupazione fra i giovani dai 16 ai 

19 anni. Però negli entrambi emendamenti è ben chiaro che stiamo parlando di 

progetti che poi dovranno essere realizzati con le associazioni di categoria 

nonché con l’amministrazione. Fondamentalmente lo stesso criterio appartiene 

anche all’emendamento n. 3 dove io chiedo dei soldi per la realizzazione di un 

parco e poi nello spiegare quello che attiene all’emendamento propongo una 

zona che si chiama R6 perché a mio avviso è sprovvista di questo servizio. 

Quindi io onestamente nei tre emendamenti non vedo delle grosse differenze 

perché dagli interventi che sento sembra quasi che era tutto concordato e 

quindi adesso ci siamo persi qualche pezzo di qualcosa che abbiamo imparato 

a memoria. Quindi tutti e tre fondamentalmente sono identici, vengono chiesti 

a questo Consiglio dei fondi per realizzare tre progetti: uno sulle politiche 

sociali, l’altro sul commercio e uno su un’area verde in una zona residenziale 

che ne è sprovvista. Dopodiché io stasera faccio presente che la R6 è una di 
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quelle zone; dopodiché se dall’altra parte qualcuno mi dice la R6 ce l’ha o se 

preferite non necessita perché magari c’è una zona più sprovvista della R6, ne 

prendo atto e ammesso e non concesso che poi gli emendamenti passino 

ovviamente ma sarò contento lo stesso perché comunque abbiamo realizzato 

un nuovo parco in un’area residenziale sprovvista. Quindi, ripeto, i tre 

emendamenti servono per la realizzazione di tre progetti, che poi nel momento 

in cui se verranno approvati ci sarà la condivisione dell’amministrazione 

nonché per quanto riguarda le politiche sociali con le scuole, perché stiamo 

parlando comunque di inserimenti che appartengono prettamente alle scuole di 

arti e mestieri che forse oggi non usano nemmeno più, ma questo è il senso e 

onestamente io non vedo delle critiche particolari o degli errori di forma, i 

contenuti sono ben chiari. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Falsone. Io adesso procederei perché se no andiamo lunghi 

sugli emendamenti.  

 

Assessore Puglisi 

Presidente posso? Solo una precisazione a quanto diceva il consigliere Di Salvo. 

Mi spiace, pensavo che dopo due anni avesse almeno un po’ imparato a 

conoscermi, normalmente parlo con cognizione di causa, quindi se per lei 

alternanza scuola/lavoro magari può voler dir poco, vuoi per le deleghe alle 

politiche giovanili, vuoi per il mio mestiere, a me invece dice un po’ di più, 

perché uno delle parti caratterizzanti delle politiche giovanili. È ovvio che se io 

mi trovo un emendamento dove mi viene riportato alternanza scuola lavoro, 

dove vengono citate istituzioni, istituzioni scolastiche e aziende, per me diventa 

una cosa importante. Perché attivarsi? Perché nella realtà anche la 107 del 

2015 non dà un ruolo cardine alle istituzioni, ma fa un rapporto che parte 

dall’istituzione scolastica, è in quest’ottica che secondo me invece va letto 

l’emendamento, e il lavoro necessario che deve essere fatto. Non so se ho reso 

l’idea, perché … 

 

Presidente 
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Grazie assessore. Prego Di Salvo, facciamo ancora un intervento, prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, sarò velocissimo. Assessore Puglisi io la conosco, in questi 

due anni ho imparato a conoscerla, e proprio perché so che lei parla solo con 

cognizione di causa, mi sono trovato io come consigliere comunale spiazzato 

nel dire, e anche adesso il collega Falsone parla di tre progetti e io questi tre 

progetti non li conosco, quindi l’ignoranza è tutta mia perché rileggendo e 

leggendo tutta la documentazione a disposizione dei consiglieri comunali come 

il sottoscritto non o trovato delucidazioni sui progetti. Quindi chiedo al 

Segretario Russo che venga messo agli atti che si fa riferimento a tre progetti di 

cui i consiglieri non sono a conoscenza. Detto questo confermo la bontà degli 

emendamenti per quello che ho letto e voterò a favore, però chiedo che venga 

messo agli atti dal Segretario Russo che i tre progetti citati presentati dal 

consigliere Falsone che ha presentato gli emendamenti non sono stati condivisi 

dai consiglieri, qualora ci fossero, però mi sembra di aver capito di sì. Grazie. 

 

Presidente 

Chiedo scusa, ma non ci sono progetti, i progetti nascono dai tre emendamenti. 

Cioè non c’è nessun progetto presentato, cioè qui stiamo facendo un po’ delle 

cose strane questa sera, ogni tanto sento delle cose strane. Scusate non c’è 

nessun progetto presentato, qui ci sono degli emendamenti da cui scaturiranno 

dei progetti, delle azioni, chiamiamole delle azioni, chiamiamole come volete, le 

conseguenze, non c’è nessun progetto presentato, non riesco a capire questo 

“mettiamo a verbale che io non ho visto i progetti”; ma quali progetti? Chiedo 

scusa … 

 

Sindaco 

Non c’è nessun progetto, ma di cosa stiamo parlando? Un po’ di serietà… 

Stiamo parlando di proposte, di indirizzi, come orientarci, che cosa fare, poi 

stiamo parlando - certamente per me  alternanza scuola/lavoro rispetto a 

quello che dice all’assessore è ben diverso. Io non mi occupo di alternanza 

scuola/lavoro, per l’assessore è molto più chiaro perché per l’assessore sa già 
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perfettamente come muoversi, ma semplicemente per la sua caratteristica, lo 

sta dicendo, perché si occupa di questo, lo svolge quotidianamente quindi sa 

come muoversi, a differenza di quello che potrei fare o che non saprei neanche 

da che parte cominciare per realizzarlo. Ciò non vuol dire che c’è un progetto 

ben definito e ben specifico, vediamo di non dire certe cose perché voi 

veramente riuscite a farmi arrabbiare. Allora sosteniamo le cose per quelle che 

sono non per quelle che vengono interpretate. 

 

Consigliere Di Salvo 

Veramente io ho riconosciuto la competenza nel settore all’assessore e quello 

che mi ha colto in inganno a questo punto è stata la presentazione del collega 

Falsone che parlava di tre progetti, quindi io non ho inventato niente. 

 

Presidente 

È logico, si chiamano progetti, chiamiamole azioni, come vogliamo, tre 

conseguenze a degli emendamenti questo mi pare evidente, chiamiamoli come 

vogliamo. Non sono tre progetti presentati, ci sono tre emendamenti e basta. 

Prego Falsone poi dopo passiamo alla votazione. 

 

Consigliere Falsone 

Secondo me continuiamo veramente a dare la caccia alle streghe, forse è il caso 

di leggerli questi emendamenti così capiamo meglio. Allora parliamo del 

progetto n. 1: si riduce il capitolo di cui sopra perché i corsi previsti con i 

finanziamenti non potrebbero non venire svolti causa emergenza sanitaria, 

mentre si implementano i contributi a terzi per il commercio, prevedendo di 

utilizzare tali somme per perseguire momenti di confronto a supporto della 

categoria per lo sviluppo telematico delle attività legate all’emergenza attuale 

ma valido anche per il futuro. Cioè questo è l’indirizzo poi il progetto, come 

giustamente diceva il Presidente prima e il Sindaco, sarà da costruire, ma se 

non ci sono i fondi che progetto costruiamo? Nessuno. Lo stesso principio vale 

per tutti gli altri, se vogliamo possiamo leggere anche quello delle politiche 

giovanili: Si riduce il capitolo di cui sopra perché i corsi previsti con i 

finanziamenti non potrebbero non venire svolti causa emergenza sanitaria, 
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mentre si implementano le politiche giovanili prevedendo di utilizzare tale 

importo per progettualità legate al tema giovanile 16/19 anni di alternanza 

scuola/lavoro secondo le normative vigenti, coinvolgendo le possibili istituzioni 

scolastiche – e questo è il motivo per cui poi viene citato in causa il nome di 

una scuola come poteva essere un altro nome, e aziende del territorio. Ma se 

torniamo indietro: si prevede di utilizzare tale importo per la progettualità 

legata al fine. Ma anche qui vale la stessa regola, se non ci sono i fondi che 

progetti costruiamo? Cioè questo lo dico da imprenditore, chi fa impresa, 

perché poi fondamentalmente io dico che un’amministrazione un Comune, un 

bilancio per certi versi ha la stessa gestione di un’azienda. Un’azienda prima di 

mettere in cantiere un progetto, la prima cosa che fa è mettere in cantiere i 

soldi perché altrimenti di che progetto parliamo? Poi abbiamo un indirizzo, ma 

il progetto non esiste, nel momento in cui questo Consiglio avrà il buon senso 

di approvarlo, allora si incomincerà a parlare di progetto che ovviamente sarà 

legato all’emendamento, non sarà sicuramente un progetto di “regaliamo le 

caramelle a tutti i bambini di Orbassano”, adesso dico una banalità; però non 

capisco il consigliere Di Salvo quando mi chiede dov’è il progetto, Il progetto 

non esiste, ma non esiste per un motivo semplice, perché fino a quando non 

esistono i fondi non si può costruire il progetto. Grazie. 

 

Presidente 

Ok, grazie Falsone, direi che è chiarito il punto, possiamo cominciare a 

procedere alle votazioni, io procederei alle votazioni emendamento per 

emendamento. Mettiamo in votazione l’emendamento 1 che conosciamo bene. 

Contrari … 

Astenuti … 

Favorevoli … tutti 

Vuoi l’immediata eseguibilità degli emendamenti, Gigi? 

No. 

 

Passiamo all’emendamento n. 2 

Contrari … 

Astenuti … 
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Favorevoli … all’unanimità. 

 

Emendamento n. 3 

Contrari … 10 

Astenuti … 2, Suriani e Intino. 

Favorevoli … Raso, Di Salvo, Falsone e Maiolo.  

L’emendamento 3 non è passato. 

 

Segretario 

Facciamo l’appello sono le ore 1,30 del 3 marzo. 

Bosso: sì – Cono: … – Di Salvo: presente – Falsone: si – Gambetta: si – 

Guastella: sì – Guglielmi: presente – Intino: sì – Maiolo: – sì – Marocco: sì – 

Mesiano: … – Pasqualini: sì – Raso: sì – Stassi: sì – Suriani: si – Sono sempre 

16 presenti 

 

Andiamo avanti mettiamo in votazione il punto 12 così emendato come dai voti 

precedentemente fatti dal primo e dal secondo emendamento e non dal terzo. 

Quindi punto 12: Bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023. Approvazione. 

Contrari … Suriani, Di Salvo, Intino 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti gli altri 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 12 Bilancio di previsione 

finanziario 2021–2023 così come emendato dall’emendamento 1 e 

dell’emendamento 2 e non dall’emendamento 3 che non è passato. 

Contrari … Suriani, Di Salvo, Intino 

 

Segretario 

Presidente, se non ricordo male l’appello si fa alla chiusura del punto. Io direi 

perché tanto vedo che ci sono 16 presenti e un assente perché da regolamento 

si porta la chiusura del punto e dopo prima del punto successivo si rifà 

l’appello. Quindi se siete d’accordo la seduta inizia con il punto 13. Con il 

punto 13 inizierà la seduta del 3. 
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Presidente 

Finiamo la votazione dell’immediata eseguibilità. Ok. 


